
Sono già quasi 950 i casi di coronavirus legati a un maxi-foco-
laio di Covid registrato tra giovani che sono stati in gita di fine
anno scolastico a Maiorca (Spagna). Lo si apprende dai calco-
li effettuati dalla testata digitale spagnola El Confidencial in
base ai dati delle autorità sanitarie. Le persone contagiate pro-
venivano da diverse regioni della Spagna; molti casi positivi
sono stati notificati dopo il loro rientro a casa. La cifra è anco-
ra in evoluzione visto che le autorità stanno effettuando il
tracking dei contatti stretti e tamponi per individuare even-
tuali ulteriori contagi. Circa 250 giovani sono attualmente in
isolamento presso un hotel di Maiorca. E nuovo picco di con-
tagi Covid nel Regno Unito, alimentati dall'aggressiva varian-
te Delta importata dall'India: lo certificano i dati diffusi oggi
dal governo britannico con altri 22.868 casi nelle ultime 24 ore
censite (su 1,2 milioni di tamponi), record nel Paese dal 28
gennaio. Si tratta di un'impennata evidente, anche se l'effetto
dei vaccino continua finora a frenarne l'impatto sui ricoveri
negli ospedali, stabili attorno a quota 1.500 in tutti i reparti del
Regno, e sui morti giornalieri: che calano addirittura a non
più di 3, seppure alleggeriti dal consueto ritardo parziale
della raccolta delle statistiche relative al weekend. Secondo le
indicazioni degli ultimi giorni, i contagi legati alla mutazione
Delta del coronavirus - ormai dominante sull'isola rispetto al
precedente ceppo Alfa (ex inglese), in un Paese nel quale
peraltro si esegue circa la metà di tutti gli esami del genoma
(in grado di tracciare le varianti) fatti al mondo - hanno tocca-
to il 99% dei nuovi casi totali. I vaccini somministrati hanno
invece superato quota 77 milioni: con la prima dose inoculata
a quasi l'85% della popolazione adulta residente e i richiami
(in cifra assoluta oltre 32,5 milioni) al 62% degli over 18.
L'ampliamento ulteriore della percentuale di abitanti vaccina-
ti, e il coinvolgimento nella campagna di massa anche delle
fasce più giovani d'età, è l'arma con cui il governo di Boris
Johnson sta cercando di far leva per consolidare il conteni-
mento di questa nuova variante, dopo aver rinviato l'ultima
tappa dell'uscita dalle restrizioni del lockdown dal 21 giugno
a non prima del 19 luglio; tappa che il primo ministro e il neo
titolare della Sanità, Sajid Javid, hanno ribadito oggi di spera-
re di rispettare come scadenza questa volta definitiva, ma su
cui alcuni esperti restano prudenti in attesa di vedere l'evolu-
zione della tendenza delle infezioni. Mentre a preoccupare
sono pure le eccezioni sugli assembramenti collettivi conces-
se dallo stesso esecutivo nell'ambito degli Europei di calcio,
con l'annunciato allargamento delle presenze autorizzate allo
stadio di Wembley per le semifinali e la finale - in calendario
fra il 6 e l'11 luglio - a oltre 60.000 spettatori contro i 40.000
circa inizialmente previsti. 

Maiorca: 950 positivi
per un maxi cluster
250 in isolamento

La Guardia di Finanza Civitavecchia e Gaeta rilascia
in mare 12 piccole tartarughe marine “Caretta Caretta”

Ancora un incidente sulla stata-
le Aurelia. L’incidente è avvenu-
to nei pressi degli ingressi della
frazione di Marina di Cerveteri,
all’altezza della Cantina Cento
Corvi. Una moto sarebbe andata
a scontrarsi con un’auto. Illeso il
conducente della vettura, men-
tre il centauro è stato elitraspor-

tato in eliambulanza. Sul posto è
intervenuta la pattuglia della
Polizia locale di Cerveteri. Nel
secondo pomeriggio di sabato,
più precisamente intorno alle
18.00, si è verificato un violentis-
simo incidente sulla via
Doganale nel comune di
Cerveteri. Un motociclista di

Cerveteri in sella al suo mezzo
avrebbe invaso la corsia opposta
per cause ancora da accertare, e
avrebbe impattato contro un’au-
to che proveniva nel senso
opposto. Il centauro, un romano
residente a Cerveteri, sarebbe
morto sul colpo. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri della

locale stazione. Ieri mattina,
invece, intorno alle ore 10, su via
Aurelia all’altezza del km 35,7
(nel comune di Ladispoli) ha
perso la vita un 58enne in segui-
to ad un incidente ancora tutto
da chiarire.

Lo picchiano a sangue
Tre persone in manette

Efferata aggressione domenica sera nel centro di Civitavecchia

Hanno utilizzato un crick ed un coltello. Arrestati dalla Polizia
due fratelli ed un terzo uomo con l’accusa di tentato omicidio

Arrestati in flagranza di
reato dagli agenti del locale
Commissariato, diretto da
Paolo Guiso, due civitavec-
chiesi G.B. e V.B quarantenni
e fratelli ed un terzo loro
complice A.C. 35enne, autori
sabato scorso di una perico-
losa aggressione ai danni
dell’ex convivente della
donna anche lei partecipe al
fatto (V.B.). Erano le 21 circa
della sera quando la volante
del Commissariato è interve-
nuta tempestivamente in via
Mazzini dove era in corso
una furibonda rissa tra un
gruppo di persone, alcune
delle quali armate di mazze
di ferro. Gli agenti sul posto
hanno fermato i tre arrestati
nonché, nei pressi, anche la
vittima che presentava una
vistosa ferita lacero contusa
al naso e gli indumenti strap-
pati. Immediatamente soc-
corso, il ferito è stato traspor-
tato presso l’ospedale più
vicino e refertato con sette
giorni di prognosi. Subito
avviate le indagini, ascoltan-
do tutti i presenti ed alcuni
testimoni oculari, gli agenti
delle volanti e della squadra
di polizia giudiziaria, sono
riusciti in breve tempo a
ricostruire l’accaduto. E’ così
emerso che i tre arrestati
avevano organizzato una
spedizione punitiva ai danni
dell’ex convivente di V.B., servizio a pagina 14

servizio a pagina 12

Sangue per le strade di Cerveteri e Ladispoli
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Sabato sera perde la vita un centauro ceretano sulla via Doganale. Ieri mattina un incidente
sull’Aurelia costa la vita a un 58enne. Nel pomeriggio nuovo scontro all’ingresso di Cerenova

reo di aver cercato di convin-
cerla a tornare con sé offren-
dole della sostanza stupefa-
cente, malgrado lei fosse da
poco uscita dai problemi di
tossicodipendenza. Gli
inquirenti hanno anche rin-
venuto e sequestrato, all’in-
terno della GOLF di A.C.,
una chiave in ferro svita bul-
loni ed il coltello usati per
l’aggressione, che avrebbero
pertanto potuto avere ben
altre conseguenze se gli

agenti non fossero interve-
nuti in tempo. Al termine
delle indagini i tre venivano
dichiarati in arresto per i
reati di lesione aggravata,
minacce aggravate e porto di
armi improprie e quindi
associati in carcere a disposi-
zione della locale Autorità
Giudiziaria, che provvederà
alla convalida del provvedi-
mento. 

servizio a pagina 14

Buona vita piccoline!
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Da questa settimana l’Italia è tutta in
zona bianca - si unisce anche l'ultima
regione che mancava, la Valle
d’Aosta - e senza più l’obbligo di
mascherine all’aperto (se c’è la
distanza; vanno comunque portate
con sé): una rivoluzione rispetto agli
ultimi 7 mesi. Con l'incognita della
variante Delta - quadruplicati i casi a
giugno rispetto a maggio -, che
potrebbe imporre nuove zone rosse
limitate, le riaperture saranno com-
pletate entro il 10 luglio dalle discote-
che sotto le stelle. Nella giornata di
domenica sono stati 782 i contagi da
Coronavirus in Italia oggi, 27 giugno,
secondo i dati regione per regione nel
bollettino della Protezione Civile. Da
ieri, registrati altri 14 morti. Nelle
ultime 24 ore sono stati fatti 138.391
tamponi con un tasso positività allo
0,5%. Sono 294 ricoverati in terapia
intensiva, 4 in meno da ieri. Prosegue
anche il calo del numero dei ricovera-
ti con sintomi, 1.743 rispetto ai 1.771.
Ecco i numeri: LOMBARDIA - Sono
119 i nuovi contagi da Coronavirus in
Lombardia secondo il bollettino di
oggi, 27 giugno. Da tabella risultano
2 morti che portano il totale delle vit-
time in Regione a 33.774 decessi. In
provincia di Milano si registrano 47
casi, 12 a Brescia e 11 a Monza e
Brianza. Seguono Varese con 9 nuovi
casi, Bergamo a 8, Cremona a 6, Lodi
a 5 e Mantova a 4, 2 casi per ciascuna

delle province di Lecco, Como e
Pavia. CAMPANIA - Sono 95 i
nuovi contagi da Coronavirus in
Campania secondo il bollettino di
oggi, 27 giugno. Da tabella risultano
5 morti, ma 3 sono dei giorni scorsi e
registrati solo oggi. Nelle ultime 24
ore sono stati fatti 5.916 tamponi
molecolari. Sono 23 i pazienti Covid
ricoverati in terapia intensiva, 220 nei
reparti di degenza. PUGLIA - Sono
33 i nuovi contagi da Coronavirus in
Puglia secondo il bollettino di oggi,
27 giugno. Nessun altro morto da
ieri. Nelle ultime 24 ore sono stati
fatti 3.940 tamponi. Da ieri i guariti
sono stati 39. Da inizio pandemia in
Puglia hanno perso la vita 6.640 per-
sone. I casi attualmente positivi sono
3.875, mentre i ricoverati sono 159.
ABRUZZO - Sono 29 i nuovi contagi
da coronavirus in Abruzzo secondo il
bollettino di oggi, 27 giugno. Nessun
morto da ieri. Nelle ultime 24 ore
sono stati fatti 1.927 tamponi moleco-
lari e 2.743 test antigenici. Sette i gua-
riti da ieri, che portano il totale a
71.220 dall'inizio della pandemia
nella Regione. I ricoverati in ospeda-
le per Covid sono 26, uno in più, uno
in terapia intensiva, il numero è inva-
riato, e 1.002 sono in isolamento
domiciliare, 21 in più rispetto a ieri.
TOSCANA - Sono 35 i nuovi contagi
da Coronavirus in Toscana secondo il
bollettino di oggi, 27 giugno. Da

tabella si registra un decesso da ieri.
Nelle ultime 24 ore sono stati fatti
5.721 tamponi molecolari e 5.819
antigenici rapidi con una positività
allo 0,3%. I ricoverati sono 120, 4 in
meno rispetto a ieri, di cui 31 in tera-
pia intensiva, 3 in più. In isolamento
a casa 2.265 persone poiché presenta-
no sintomi lievi o sono asintomatici.
LAZIO - Sono 93 i contagi da corona-
virus nel Lazio oggi, 27 giugno,
secondo i dati del bollettino della
regione. I casi a Roma città sono a
quota 62. Da ieri registrato un morto.
I nuovi casi sono stati individuati su
5mila tamponi e oltre 13mila antige-
nici per un totale di oltre 18mila test.
I ricoverati sono 209 (+15). I guariti
sono 119, le terapie intensive sono 57
(-3). Il rapporto tra positivi e tamponi
è all’1,8%, ma se si considerano anche

gli antigenici la percentuale scende
allo 0,5%. L'indice Rt è a 0,66, l'inci-
denza è a 12,83 casi per 100mila abi-
tanti. Nel Lazio, secondo i dati della
regione, il 40% degli over 18 dell’inte-
ra popolazione ha completato il per-
corso vaccinale. Dalla prossima setti-
mana saranno sequenziati il 100% dei
tamponi positivi, creata task force
che migliorerà ulteriormente l’attivi-
tà di tracing. PIEMONTE - Sono 31 i
contagi da coronavirus in Piemonte
oggi, 27 giugno, secondo i dati del
bollettino della regione. Nessun
morto registrato da ieri. I nuovi casi
sono pari allo 0,3% di 9.041 tamponi
eseguiti, di cui 6.238 antigenici. Dei
31 contagi, gli asintomatici sono 23
(74,2%). I ricoverati in terapia intensi-
va sono 15 (-2 rispetto a ieri). I ricove-
rati non in terapia intensiva sono 174
(- 6 rispetto a ieri). Le persone in iso-
lamento domiciliare sono 872.
Nessun decesso di persona positiva
al test del Covid-19 è stato comunica-
to dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte. LIGURIA - Sono 10 i con-
tagi da coronavirus in Liguria oggi,
27 giugno, secondo i dati del bolletti-
no della regione. Da ieri registrato un
morto. I nuovi casi sono stati rilevati
su 1.678 tamponi molecolari effettua-
ti nelle ultime 24 ore, ai quali si
aggiungono altri 1.437 tamponi anti-
genici rapidi. I pazienti ricoverati per
Covid sono 23, quelli in terapia inten-

siva sono 8. VENETO - Sono 43 i con-
tagi da coronavirus in Veneto oggi,
27 giugno, secondo i dati del bolletti-
no della Protezione Civile sulla regio-
ne. Da ieri, registrato 1 morto. Gli
attuali positivi sono 4.712 (+1), men-
tre i dimessi/guariti sono 408.989
(+36). FRIULI VENEZIA GIULIA -
Sono 8 i contagi da coronavirus in
Friuli Venezia Giulia oggi, 27 giugno,
secondo i dati del bollettino della
Protezione Civile sulla regione. Da
ieri, non è stato registrato alcun
morto. Gli attuali positivi sono 217 (-
6), mentre i dimessi/guariti sono
102.907 (+12). BASILICATA - Sono
22 i contagi da coronavirus in
Basilicata oggi, 27 giugno, secondo i
dati del bollettino della Protezione
Civile sulla regione. Da ieri, non è
stato registrato alcun morto. Gli
attuali positivi sono 843 (+12), men-
tre i dimessi/guariti sono 25.500
(+10). SICILIA - Sono 111 i nuovi
contagi da Coronavirus in Sicilia
secondo il bollettino di oggi, 27 giu-
gno. Nella tabella si fa riferimento a
un altro morto. Nelle ultime 24 ore i
guariti sono stati 114. Nell'isola al
momento i positivi sono 4.368. Tra le
province con il maggior numero di
nuovi contagi Catania a 37,
Caltanissetta a 29, Agrigento a 20 e
Trapani a 11, Palermo a 5, mentre
sono 3 i nuovi casi a Messina,
Siracusa e Ragusa.

Resta l’incognita variante che potrebbe imporre nuove zone rosse limitate 

Via le mascherine, ma con molta cautela

E’ ancora la variante Alfa, la cosiddetta “variante inglese”, la più
diffusa in Italia con una percentuale del 74,9% sul numero di casi.
Tuttavia, sebbene i dati di giugno non siano ancora consolidati,
dalle prime segnalazioni di sequenziamenti eseguiti, si segnala
un aumento, in percentuale, dei casi di variante Kappa e Delta, la
cosiddetta “indiana” e un suo sottotipo, che passano dal 4,2% nel
mese di maggio, al 16,8% del mese di giugno (dati estratti al 21
del mese). Sono queste le prime segnalazioni delle ultime settima-
ne, monitorate dal Sistema di Sorveglianza Integrata Covid-19
dell’ISS, in attesa della flash survey che fotograferà la situazione
nel nostro Paese poiché garantirà la rappresentatività del campio-
ne. “Dalla nostra sorveglianza epidemiologica- dice Anna Teresa
Palamara, direttrice del Dipartimento Malattie Infettive dell’ISS-
emerge un quadro in rapida evoluzione che conferma come anche
nel nostro Paese, come nel resto d’Europa, la variante Delta del
virus stia diventando prevalente. Con la prossima flash survey

avremo una stima più precisa della prevalenza”. Questi dati, con-
tenuti nel terzo bollettino dell’ISS ‘Prevalenza e distribuzione
delle varianti di SARS-CoV-2 di interesse per la sanità pubblica in
Italia’, riguardano 31.158 casi di infezione da SARS-CoV-2 con
genotipizzazione tramite sequenziamento (2.732 in più rispetto al
precedente rapporto del 6 giugno) e indicano come in Italia, gra-
zie alla piattaforma per la sorveglianza genomica delle varianti di
SARS-CoV-2 (I-Co- Gen), sviluppata dall’ISS e attiva dalla fine di
aprile, stia aumentando rapidamente la capacità di sequenzia-
mento dei ceppi virali circolanti. Ad oggi il modulo, dedicato
all’analisi e condivisione dei dati di sequenziamento del SARS-
CoV-2 a livello nazionale, conta più di 5.000 sequenze. Il report
evidenzia infatti che la percentuale dei casi sequenziati sia in cre-
scente aumento passando in maniera costante dallo 0,5% dei casi
diagnosticati a gennaio, al 2,5% dei casi diagnosticati nella prima
metà di giugno, secondo i dati disponibili in piattaforma.  La

variante di SARS-CoV-2 prevalente in Italia è risultata essere la
variante alfa (lignaggio B.1.1.7) con prevalenza al 74,9% che è
anche la più diffusa a livello globale. Sebbene presenti una tra-
smissibilità più elevata rispetto ad altre varianti diffuse in Italia,
ci sono evidenze che i vaccini in uso mantengano la loro efficacia
nel prevenire casi di malattia ed infezione dovuti a questa varian-
te. La variante gamma (lignaggio P.1) ha una diffusione maggio-
re in alcune Regioni/PPAA italiane, con prevalenza complessiva
pari al 6,5%. La prevalenza di altre varianti del SARS-CoV-2 di
interesse per la sanità pubblica è <1% nel nostro paese, ad ecce-
zione della variante eta (lignaggio B.1.525, 1,2 %). Casi associati a
varianti kappa e delta (lignaggio B.1.617.1/2) sono complessiva-
mente pochi nel periodo gennaio-giugno, tuttavia si segnala un
recente rapido aumento nella frequenza e diffusione di queste
segnalazioni sul territorio nazionale dovuto a diversi focolai.
Inoltre, la maggior parte di essi appartengono alla variante delta.

Le prime segnalazioni delle ultime settimane, monitorate dal Sistema di Sorveglianza Integrata dell’ISS

Covid e varianti, numeri in aumento
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Oltre 700 persone hanno parte-
cipato a un rave party senza
mascherine né distanziamento
in un paese del Lodigiano,
Maleo, dove la locale Azienda
di tutela della salute ha certifi-
cato tre casi di variante Delta in
un focolaio con 10 contagiati. I
no mask sono arrivati all'even-
to a gruppi soprattutto dal
Nord Italia a partire dalla mez-
zanotte e alcuni partecipanti
sono ancora nel luogo del
party.  Il luogo di ritrovo, la ex
cava Geroletta, era stato comu-
nicato ai partecipanti tramite

passaparola sui social. Una
volta giunti sul posto, hanno
forzato la recinzione e piazzato
all'interno della struttura
camion muniti di impianto acu-
stico e materiale per l’illumina-

zione. Presente anche un bar
attrezzato per la vendita di
alcol. Il sindaco di Maleo Dante
Sguazzi è giunto in mattinata
sul posto accompagnato dalle
forze dell'ordine per convince-

re le centinaia di persone pre-
sente ad abbandonare l'area,
ma i partecipanti al rave si sono
opposti dichiarandosi no-mask
e contrari ai provvedimenti
anti-Covid. “Delle persone
sono ancora lì - ha commentato
il primo cittadino - mentre altre
si stanno disperdendo ovun-
que. Alcuni sono sotto gli effet-
ti di alcol e droghe. In paese ci
sono già segnalazioni di indivi-
dui che si sono introdotti nel
parco comunale per bisogni
fisiologici. Speriamo solo che
tutto questo finisca presto”. 

Variante Delta, follia nel lodigiano
Più di settecento giovani hanno partecipato ad un party illegale con casi di contagi



Spaccatura nella confindustriale
Assaeroporti: nasce Aeroporti
2030. Aderiscono gli scali di
Roma, Venezia, Treviso, Verona
e Brescia che rappresentano
circa il 40% del traffico in Italia.
La divisione nasce con
Aeroporti 2030 che raggruppa
gli scali di Roma Fiumicino,
Roma Ciampino, Venezia,
Treviso, Verona, Brescia, presi-
deuta da Alfonso Celotto con lo
scopo di  “di rafforzare e pro-
muovere l’innovazione, digita-
lizzazione e sostenibilità
ambientale degli aeroporti ita-
liani”. Per i 5 scali, che rappre-
sentano circa il 40% del traffico
italiano, “è divenuto prioritario
imprimere una svolta radicale al
sistema, partecipando proatti-
vamente al cambiamento in
atto. In un mondo profonda-
mente cambiato dalla pandemia
è necessario proiettarsi verso
una visione innovativa che
garantisca il decollo della con-
nettività del futuro, abbando-
nando gli stereotipi del passa-
to”. ADR, primo polo  italiano,
settimo a livello europeo, da tre
anni consecutivi campione di
qualità in Europa e unico aero-
porto al mondo premiato
dall’UNWTO per la propria
strategia sostenibile, punta su
digitalizzazione, sicurezza,
innovazione e sostenibilità
ambientale, si legge nel comuni-
cato della società controllata dal
gruppo Atlantia che si asterrà
nel corso dell’assemblea di
Assaeroporti che eleggerà il
nuovo presidente, Carlo
Borgomeo, al posto di Fabrizio
Palenzona. Gli scali di
Fiumicino e Ciampino hanno
annunciato l’annullamento
delle emissioni di CO2 al 2030,
con largo anticipo rispetto ai
riferimenti europei di settore e
Aeroporti di Roma è stato il
primo gestore aeroportuale al
mondo a lanciare un
Sustainability-Linked Bond, che
collega direttamente il costo del
debito ai risultati di sostenibilità
effettivamente raggiunti.
Sull’innovazione, il “Leonardo
da Vinci” è uno dei primi aero-
porti a sperimentare il controllo
biometrico del volto per le ope-

razioni di imbarco dei passegge-
ri e pronto al lancio imminente
di un progetto di open innova-
tion. In una nota di Adr e Save si
legge: “Un percorso intrapreso
da tempo dal Gruppo SAVE,
che gestisce gli aeroporti di
Venezia, Treviso, Verona e
Brescia secondo piani di svilup-
po caratterizzati da obiettivi di
sostenibilità, che si declinano
nell’adozione di sistemi energe-
tici più efficienti, in tecnologie a
ridotto impatto ambientale, nel
continuo controllo e monitorag-
gio delle emissioni, nelle rela-
zioni con le comunità locali per
la determinazione delle opere di
mitigazione e compensazione a
favore dei territori sui cui inci-
dono gli scali. L’aeroporto
Marco Polo di Venezia, terzo
scalo intercontinentale naziona-
le, ha aderito all’impegno “net
zero emissions by 2050” con la
prospettiva di anticipare tale
data al 2030 e nel 2019 è stato
selezionato da ENEA quale opi-
nion leader per l’efficientamen-
to energetico nell’ambito della
Campagna Nazionale
“ItaliainClasseA” finanziata dal
Ministero dello Sviluppo
Economico. L’ubicazione del-
l’aeroporto di Venezia lungo
una propaggine di terra bonifi-
cata dalla laguna e l’apparte-
nenza ad un ricco e complesso
ecosistema lo rendono un
modello di riferimento rispetto
all’equilibrio tra antropizzazio-
ne e natura”. “La costituzione di
questa associazione che sono
onorato di rappresentare – ha
dichiarato Alfonso Celotto –
testimonia la volontà dei princi-
pali player del sistema aeropor-
tuale italiano di stare al passo
con i tempi e guardare con
determinazione al futuro. Non
bisogna guardare più soltanto al

“qui e ora” ma bisogna pensare
al futuro attraverso il presente.
Lo sviluppo digitale,  la sosteni-
bilità, la globalizzazione rendo-
no i trasporti una delle principa-
li sfide del nostro futuro. Un
futuro connesso, collegato e
veloce in cui trasporti e logistica
assumeranno un ruolo sempre
più strategico e decisivo. Oggi il
settore aeroportuale sconta le
difficoltà della crisi pandemica.
Ma sappiamo bene che le crisi
sono anche momenti di passag-
gio e di crescita: appena passerà
la crisi, si ripartirà in maniera
ancora più rapida di prima e
così gli aeroporti che avranno
fatto i maggiori passi in avanti
in termini di transizione sosteni-
bile e innovazione saranno in
posizione di vantaggio, dimo-
strandosi soggetti di sistema
pronti a contribuire fattivamen-
te al cambiamento e alla ripar-
tenza del nostro Paese in un
quadro sempre più mondiale”.

L’associazione dei consumatori
Consumerismo No Profit lancia
l’allarme truffe sul Green Pass, la
certificazione verde COVID-19
per agevolare la libera circolazio-
ne in sicurezza dei cittadini
nell’Unione europea. In questi
giorni numerosi italiani stanno
ricevendo messaggi WhatsApp ed
e-mail che invitano a «scaricare il
certificato verde che ti permette

liberamente di muoverti in tutta
Italia senza mascherina» attraver-
so un apposito link – spiega
Consumerismo – Si tratta tuttavia
di una truffa che rientra nel cosid-
detto “Phishing”: chi accede al
link in questione si ritrova abbo-
nato a servizi non richiesti che
prosciugano il credito telefonico,
e permette ai cyber-criminali di
accedere a informazioni persona-

li, come numero di carta di credi-
to, dati bancari, ecc.
Consumerismo, nell’invitare i
consumatori a diffidare da qual-
siasi messaggio sul Green pass
proveniente da soggetti non isti-
tuzionali, ha realizzato una guida
utile per orientare i cittadini alla
certificazione Covid, guida pub-
blicata interamente sul sito
www.consumerismo.it
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Messaggi WhatsApp ed e-mail invitano a scaricare la certificazione verde COVID-19 
ma in realtà ci si ritrova abbonati a servizi non richiesti che prosciugano il credito telefonico

Green Pass, occhio all’allarme truffa

L’aumento delle tariffe elettriche pesa sui conti
delle famiglie ma anche sui costi delle imprese
e rende più onerosa la produzione in un
momento difficile per il Paese. E’ quanto affer-
ma la Coldiretti nel commentare la stima
Nomisma sull’aumento delle bollette che dal
primo luglio dovrebbero subire rincari record
del 12% per l’elettricità e del 21% per il gas.
L’aumento della spesa per l’energia elettrica ha
un doppio effetto negativo perché – sottolinea
la Coldiretti – riduce il potere di acquisto dei
cittadini e delle famiglie, ma aumenta anche i
costi delle imprese.Si tratta di oneri particolar-
mente rilevanti per l’agroalimentare con l’arri-
vo dell’estate che riguardano – continua la
Coldiretti – dai servizi di refrigerazione degli
alimenti al raffrescamento di stalle e locali di

lavoro oltre al funzionamento di linee di produ-
zione e dei macchinari per la mungitura. Una
situazione di difficoltà che si somma ai pesanti
rincari delle materie prime per l’alimentazione
degli animali con il mais che registra il maggior
incremento del decennio con +74% annuo,
mentre la soia ha raggiunto il picco da quasi
sette anni con +77% secondo l’analisi della
Coldiretti sulla base dei contratti future nei listi-
ni del Chicago Bord of Trade (CBOT).
Nell’immediato – sostiene la Coldiretti – occor-
re garantire la sostenibilità finanziaria delle
stalle affinché i prezzi riconosciuti per latte e
carne non scendano sotto i costi di produzioni
ma sono necessari interventi strutturali per
ridurre la dipendenza dall’estero anche utiliz-
zando le risorse del recovery plan.

L’aumento delle tariffe elettriche
colpisce sia le imprese che le famiglie

Adr e Save verso l’addio
ad Assaeroporti-Confindustria

Si riduce ancora la distanza tra Lega, Pd e FdI.
Forte crescita di consenso per il governo e il
presidente Draghi. Questo, secondo il sondag-
gio Ipsos per il Corriere della Sera, lo scenario
politico di fine mese. Secondo le stime, la Lega
con il 20,1% precede il Pd (19,7%) e FdI (19,4%).
Il partito di Salvini è stimato in calo di oltre 2
punti rispetto a maggio e tocca il punto più
basso dall’inizio della legislatura, ma effettua il
controsorpasso sul Pd rispetto al sondaggio di
due settimane fa. A seguire si collocano il M5S
(16,5%) e FI (7,9%). I tre partiti di centrodestra
nell’insieme mantengono un consistente van-

taggio sul centrosinistra (47,4% a 31,2%) nonché
sull’ex maggioranza giallorossa (con l’esclusio-
ne di Italia viva) che si attesterebbe al 39,9%.
Nelle retrovie le variazioni risultano di pochi
decimali e l’area del non voto e dell’indecisione
si mantiene al di sopra del 40%.

Sondaggio Ipsos: Lega, Pd e Fratelli d’Italia
si contendono il primato in pochi decimali
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Il presidente della Regione
Emilia-Romagna, Stefano
Bonaccini, in occasione del
41/o anniversario dalla strage
di Ustica, il Dc9 Itavia partito
da Bologna la sera del 27 giu-
gno 1980 per Palermo con 81
persone a bordo e mai giunto a
destinazione, ricorda la strage
di Ustica senza nulla concede-
re alla mediazione o al silenzio
istituzionale che per lunghi
anni ha “coperto” questa
vicenda. “A nome della comu-
nità emiliano-romagnola - dice
con estrema fermezza- conti-
nuiamo a chiedere che si arrivi
alla completa verità sulla stra-
ge Ustica. E' necessario fare
piena luce sugli autori e ci
uniamo alla richiesta
dell'Associazione dei familiari
delle vittime, affinché sia certa
la definizione degli eventi. Il
Dc 9 dell’Itavia- ricorda il
Presidente Bonaccini- decollò
da Bologna, diretto a Palermo,
la sera del 27 giugno 1980. A
bordo 81 persone. Quando era
quasi a destinazione l’aereo
precipitò nel mare di Ustica.
Nessuno sopravvisse. A
distanza di 41 anni le indagini
sulla strage sono ancora aper-
te presso il tribunale di Roma.

Lo dobbiamo innanzitutto alle
vittime e ai loro familiari, ai
quali in questo giorno doloro-
so va il nostro pensiero e
abbraccio più affettuoso, e lo
dobbiamo al Paese, la cui
dignità è stata offesa da questo
episodio". Ma Bonaccini va
oltre la semplice richiesta di
“giustizia di Stato” e aggiun-
ge: “Serve una ricostruzione
univoca delle circostanze in
cui persero la vita tanti italia-
ni, in seguito a un atto di guer-
ra in cui sono stati violati con-
fini e diritti, come sancito da
una sentenza. Voglio ringra-
ziare ancora una volta Daria
Bonfietti e l'associazione dei
familiari delle vittime per l'in-
stancabile lavoro portato
avanti in tutti questi anni,
mostrando una straordinaria
lezione di dignità e impegno
civico”. Si muove di pari passo
la RAI, che in occasione del
41simo anniversario della stra-
ge offre oggi al Paese una pro-
grammazione “dedicata”,
“mirata”, a partire dall’infor-
mazione, quindi TG e GR che,
oggi, domenica 27 giugno,
daranno massimo rilievo
all’anniversario con servizi
all’interno delle principali edi-

zioni dei telegiornali e dei
giornali radio. In particolare,
la Tgr dell’Emilia Romagna,
grazie all’impegno personale e
instancabile del suo direttore
Alessandro Casarin, seguirà
tutte le iniziative previste dal
programma delle commemo-
razioni. RaiNews24 dedicherà
poi un’ampia copertura infor-
mativa alla ricorrenza con uno
Speciale programmato nel
corso della giornata. Ma il
ricordo della strage è già parti-
to, nella programmazione
delle reti Rai, già da venerdì
scorso 25 giugno quando

Radio1 ha proposto una intera
puntata di “Radio anch’io”
dedicata alla strage con
Giorgio Zanchini. Ieri, invece,
sabato 26 giugno all’interno di
“Inviato Speciale”, in onda
alle 8.30 su Radio1, è stato
dedicato un servizio, lo ha fir-
mato Rita Peddizzi. Su Rai3
alle 13 “La Grande Storia:
Anniversari” ha proposto lo
speciale “Ustica – Verità senza
nomi” ricordando che le inda-
gini si sono puntualmente are-
nate contro quello che è stato
chiamato il “muro di gomma”:
Omissioni, depistaggi, reticen-

ze, comportamenti volti a
nascondere quanto veramente
accadde. Diversi procedimenti
penali – ricordiamo- si sono
tutti conclusi senza condanne.
Su Radio3 alle 20, in collabora-
zione con l'Associazione
Parenti delle Vittime della
Strage di Ustica, per il Teatro
di Radio3 è andato in onda lo
spettacolo “L'orizzonte di
notte non esiste” di Nello
Scavo con Ottavia Piccolo,
musiche di Andrea Alessi ese-
guite da Andrea Alessi,
Dimitri Sellato, e Sebastiano
Severi. Oggi, domenica 27 giu-
gno sarà invece Rai Storia
(canale 54) a ricordare l’anni-
versario con “Il giorno e la sto-
ria” a partire da mezzanotte e
5 minuti (in replica alle 5.30,
8.30, 11.30, 14 e alle 20) per
ripercorrere i convulsi
momenti in cui l’aereo si
sarebbe trovato in un triango-
lo di cielo interessato da ope-
razioni di guerra, che ne
avrebbero determinato l’ab-
battimento. Dopo anni di
indagini, migliaia di cartelle,
di atti istruttori e quasi 300
udienze processuali, la verità
sul caso Ustica non è ancora
venuta pienamente alla luce.
Su Rai1 uno spazio verrà dedi-
cato all’interno di “Uno
Mattina in famiglia”, in onda
dalle 6.30. Su Rai3 alle 16.05
andrà in onda “La Grande
Storia: Anniversari - Volo
Itavia 870” condotto da Franco
Di Mare all’interno del Museo
per la Memoria di Ustica di
Bologna. Saranno presenti
Daria Bonfietti e Stefano
Filippi, presidente e vicepresi-
dente dell’Associazione dei
familiari delle vittime della
strage di Ustica, interverranno
Walter Veltroni, Paolo Mieli e
la storica Cora Ranci. Infine,
per Rai Digital la sezione
Teche pubblicherà l'antologia
intitolata “Ustica, mistero
senza fine” e una playlist
dedicata sarà presente anche
nella sezione Learning;

entrambe le collezioni saranno
in evidenza anche sull'Home
Page di RaiPlay. Tra i contri-
buti previsti i programmi di
approfondimento giornalisti-
co che si sono susseguiti negli
anni, da “Telefono giallo” di
Corrado Augias del 1988 a
“Blu notte” di Carlo Lucarelli
del 2003 fino allo speciale del
2020 “Volo Itavia 870” di
Franco Di Mare. Insomma,
una grande programmazione
televisiva per uno dei fatti più
inquietanti e ancora avvolti
dal mistero più indecifrabile
della storia della Repubblica. 

Mattarella: “La strage
di Ustica impressa nella
coscienza degli italiani”

“La strage di quarantuno anni
or sono, nel cielo di Ustica, è
impressa nella coscienza degli
italiani come una tragedia
straziante, che ha strappato
alla vita ottantuno persone
indifese, che ha gettato in un
dolore indicibile i loro familia-
ri, che ha lasciato la
Repubblica senza una verità
univoca capace di ricomporre
appieno il quadro delle circo-
stanze e dei responsabili”. Lo
ha affermato in una dichiara-
zione, il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella.
“Nel giorno della ricorrenza il
primo pensiero va a coloro che
hanno perso genitori, fratelli,
sorelle, parenti, amici. Il
tempo trascorso non sanerà
mai la ferita, ma consolida il
legame di solidarietà umana e
il sentimento di vicinanza
verso chi ha tanto ingiusta-
mente sofferto. – aggiunge il
Capo dello Stato – Accanto ad
esso cresce il senso di ricono-
scenza per l’impegno civile
che i familiari sono stati capaci
di esprimere, promuovendo la
ricerca della verità anche di
fronte a condotte opache e
ostruzionistiche, incoraggian-
do gli uomini dello Stato che
sono stati capaci di compiere
passi importanti.

Quarantuno anni fa la strage di Ustica
Fu un atto di guerra. Stefano Bonaccini “Il Paese ha bisogno di verità”

La procura di Torino indaga
sulla morte di un diciotten-
ne, Orlando Merenda, che
domenica scorsa si è suici-
dato gettandosi sotto un
treno tra le stazioni Lingotto
e Moncalieri. Bullismo e
omofobia le ipotesi avanzate
dall’inchiesta coordinata dal
pm Antonella Barbera. Il
giovane non ha lasciato nessun bigliet-
to, ma sulla sua pagina Instagram, tra i
numerosi messaggi di cordoglio, ci
sono insulti e persino un “morte ai
gay”. “Il problema delle menti chiuse è

che hanno la bocca aperta”,
aveva scritto il giovane su
Instagram. “Mi aveva con-
fessato di aver paura di
alcune persone. Non mi ha
spiegato chi fossero, non ha
fatto nomi. Era preoccupa-
to. Diceva che mettevano in
dubbio la sua omosessuali-
tà”, racconta a La Stampa il

fratello Mario. “Lo prendevano in giro
perché era omosessuale”, riferiscono
alcuni amici. I genitori chiedono giusti-
zia. “Stiamo cercando la verità - spiega
la mamma nei tanti post e video su

Facebook -, mio figlio non è mai stato
solo. Non ho mai pensato a un gesto
estremo, non di sua volontà, non era
una persona che pensava di togliersi la
vita anzi sapeva che arrivato a 18 anni
avrebbe potuto fare le sue scelte. Oggi
credo sia stato ingannato, deriso e umi-
liato, con un carattere così fragile”.
“Non sapevi dire di no - continua la
donna sui social -. Sei stato l’amico di
tutti. Ti amano tutti perché sai farti
amare. Troveremo giustizia. Adesso ho
un compito. Trovare i colpevoli e non
mi darò pace finché non uscirà la veri-
tà”.

Inchiesta a Torino sulla morte di un 18enne
Per lui accuse su Instagram: “Morte ai gay”

Sopra è fuoco, lava incande-
scente. Sotto è ghiaccio peren-
ne. L’Etna custodisce il “ghiac-
ciaio più a sud d’Europa”, sco-
perto da escursionisti profes-
sionali a 2025 metri, quindici in
più sotto della Grotta del Gelo.
Questa è la galleria di scorri-
mento lavico formatasi nel VII
secolo e finora considerata
l’ambiente glaciale più consi-
stente nella punta meridionale
del Continente europeo. “Non
siamo noi a parlare di scoperta
- spiega all’AGI il presidente di
FederEscursionismo Sicilia,
Dario Teri - visto che sono luo-
ghi presenti da tempo e accan-
to vi è un sentiero di pastori

oggi non più battuto, ma pro-
babilmente, di questa grotta si
era persa la memoria.
Abbiamo visitato la seconda
parte della grotta, e siamo stati
tra primi a far venire alla luce
questo ghiacciaio. Non abbia-
mo osservato all’interno alcun
passaggio antropico”. La
Grotta del Gelo è raggiungibile
dopo circa cinque ore di cam-
mino sul vulcano, e il ghiaccio
che si trova all’interno è messo
a rischio dal cambiamento cli-
matico. “A differenza della
grotta - spiega Teri -, questa ha
una realtà interna molto più
florida e consistente, con uno
spessore di tre metri-tre metri

e mezzo. In questa seconda
sala siamo passati da un buco
di circa alcune decine di centi-
metri, per una sola persona:
sapevamo che esisteva siamo
tornati diverse volte e questa
volta abbiamo trovato il pas-
saggio”. La localizzazione
della grotta è per il momento,
tenuta segreta: “Non abbiamo
ancora reso noti i dati perchè
prima vogliamo fornirli alle
autorità scientifiche, come
l’Ingv e l’Università. Sembra
più piccola della Grotta del
Gelo, ma ha più ghiaccio.
Esiste ancora molto da esplora-
re”. Come accade che cio’ che
prima era fuoco, oggi possa

custodire il il ghiaccio? “Le
grotte dell’Etna in passato -
sottolinea Teri - venivano uti-
lizzate sia per le loro caratteri-
stiche naturali, ma anche come
ghiacciai naturali o artificiali,
perchè la pietra lavica, una
volta che si raffredda, diventa
un coibentante naturale ecce-
zionale, un ottimo isolante ter-
mico. In una grotta trovata
poco sopra l’abitato di
Nicolosi, nel Catanese, l’uomo
conservava la neve, che poi
veniva utilizzata per altri
scopi. E fino alla seconda guer-
ra mondiale era ancora presen-
te il commercio del ghiaccio,
della neve”. 

Sull’Etna il ghiacciaio più a sud d’Europa



Non sono considerate sordocieche le persone che, pur non vedenti, siano diventate sorde dopo il dodicesimo anno di età
Salute, Lega Filo d’Oro e Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti: “Riconoscere diritti ai sordociechi”

Nel 2020 crescono i lavoratori domestici. Secondo i dati
INPS, nel 2020 in Italia si contano quasi 921 mila lavoratori
assunti dalle famiglie italiane. Per la prima volta dal 2012 i
dati relativi al lavoro domestico sono in crescita (+7,5%).
DOMINA, l’Associazione datoriale firmatara del Ccnl di
categoria, esamina i motivi della crescita di questi lavorato-
ri nell’anno dell’emergenza sanitaria. Chi sono i lavoratori
domestici. Sebbene gli stranieri siano ancora in netta mag-
gioranza (68,8%), crescono i lavoratori domestici italiani.
Nel 2011 gli italiani che trovavano impiego nel settore
erano solo il 20%, nel 2020 sono saliti al 31%. Analizzando
la tipologia di contratto, il 52% dei lavoratori domestici è
assunto come colf, mentre il 48% come badante (nel 2011 le
badanti rappresentavano appena il 34% dei lavoratori
domestici totali). La prima area di provenienza rimane
l’Europa dell’Est (38,2%), significativa anche la presenza
asiatica (15%), di cui oltre la metà viene dalle Filippine.
Infine America (9%) e Africa (6,2%), soprattutto area medi-
terranea. Cosa si nasconde dietro la crescita del 2020.
Secondo l’analisi di DOMINA, la crescita registrata dopo
anni di flessione continua è dovuta principalmente a due
fattori: in primo luogo il lockdown (prima ondata di Covid-

19, marzo-aprile 2020) ha portato alla necessità di regolariz-
zare i lavoratori domestici, altrimenti impossibilitati a
recarsi al lavoro. Questa situazione ha portato a far aumen-
tare le assunzioni a Marzo 2020 e ad un saldo positivo nel
mese di 20 mila unità.
Il secondo fattore che ha portato ad una crescita è stata la
possibilità di regolarizzare il personale domestico grazie
alla norma che ha regolato l’emersione di rapporti di lavo-
ro irregolari per far fronte all’emergenza Covid-19 nel set-
tore agricolo e in quello del lavoro domestico (Decreto
“Rilancio” n. 34 del 19.5.2020, art. 103). Al termine del
periodo valido per la regolarizzazione (01 Giugno – 15
Agosto), le domande presentate per il comma 1 sono state
207.542, di cui 177 mila nel settore domestico (85%). È pos-
sibile che le domande di regolarizzazione non abbiano
ancora concluso l’iter procedurale e quindi gli effetti di que-
sta sanatoria non siano ancora visibili, come evidenziato
dalla crescita dei lavoratori domestici per nazionalità. A
crescere sono stati soprattutto i lavoratori italiani. DOMI-
NA evidenzia come la crescita rispetto al 2019 è stata di 64
mila unità ed ha riguardato per il 51% italiani. In particola-
re il 32% della “crescita” è dovuto a colf di nazionalità ita-

liana ed il 19% a badanti autoctoni. Risultato importante se
si pensa che attualmente la maggior parte dei lavoratori
domestici è straniera (69%). Nella precedente sanatoria
(2012), i dati INPS evidenziavano una crescita di lavoratori
stranieri di quasi il 14% (+100 mila dal 2011 al 2012), men-
tre la variazione degli italiani era più contenuta (6,1%). Nel
2020, invece, a crescere del 13% sono gli italiani, mentre gli
stranieri registrano una crescita del 5,3% (+32 mila unità).
Secondo Lorenzo Gasparrini, Segretario Generale DOMI-
NA, “A determinare la crescita dei lavoratori domestici nel
2020 sembra essere stato principalmente il lockdown, men-
tre è ancora presto per vedere gli effetti della regolarizza-
zione degli stranieri. L’emergenza sanitaria ha portato un
aumento del fabbisogno di assistenza da parte delle fami-
glie, soprattutto per i bambini (con le scuole chiuse) e gli
anziani soli. Nel 2020 si è registrato un aumento delle
assunzioni, anche grazie al bonus baby sitter. Tuttavia, il
lavoro nero rimane ancora forte nel settore domestico. Le
proposte DOMINA sulla deducibilità delle spese e sul
sostegno alle famiglie porterebbero un’emersione del lavo-
ro sommerso, aumentando la sicurezza per lavoratori e
famiglie e incrementando il gettito fiscale per lo Stato.

In Italia, una persona si può defi-
nire sordocieca se oltre alla mino-
razione visiva - che può essere
insorta durante tutto l'arco della
vita - si aggiunge anche una disa-
bilità uditiva purché la minora-
zione sia congenita o, se acquisi-
ta, insorga durante l’età evoluti-
va e sia tale da aver compromes-
so il normale apprendimento del
linguaggio parlato. Non sono,
quindi, considerate sordocieche
le persone che, pur non vedenti,
siano diventate sorde dopo il
dodicesimo anno di età, o coloro
che, nati senza alcuna minorazio-
ne sensoriale, siano stati colpiti
da sordocecità in età successiva
ai dodici anni lasciando quindi in
un limbo normativo, e di conse-
guenza di diritti, moltissime per-
sone che nel nostro paese aspet-
tano un riconoscimento della
loro condizione. Secondo uno
studio condotto dall’ISTAT in
collaborazione con la Lega del
Filo d'Oro, si stima che in Italia le
persone affette da problematiche
legate sia alla vista che all’udito
siano 189 mila. Circa 108 mila
persone sono di fatto confinate in
casa, non essendo in grado di
provvedere autonomamente a se
stesse a causa di altre gravi forme
di disabilità che spesso si aggiun-
gono ai problemi di vista e udito.
Più del 55% dei disabili sensoria-
li sperimenta importanti restri-
zioni alla propria autonomia non
potendo uscire di casa a causa di
altre forme di disabilità che si
sommano a quelle di vista e
udito: la metà circa delle persone
sordocieche (il 51,7% del totale)
presenta anche una disabilità
motoria. Per 4 disabili su 10,
invece, si riscontrano danni per-
manenti legati ad insufficienza
mentale, mentre disturbi del
comportamento e malattie men-
tali riguardano quasi un terzo dei
sordociechi (il 32,5% dei casi).
Grazie alla Legge 107/2010, rea-
lizzata sulla base degli indirizzi
contenuti nella dichiarazione sui
diritti delle persone sordocieche

del Parlamento europeo del 12
aprile 2004, la sordocecità è stata
riconosciuta come disabilità spe-
cifica unica (in precedenza si rife-
riva alla sommatoria delle due
minorazioni). Eppure, oggi appa-
re inadeguata al fine di una tute-
la giuridica collettiva che includa
tutte le persone con disabilità

aggiuntive. È dunque necessario
e urgente renderla più attuale,
adattandola a un contesto sociale
in evoluzione in cui i moderni
strumenti di comunicazione e di
conoscenza devono garantire un
processo inclusivo, dando la pos-
sibilità a tutte le persone sordo-
cieche di realizzare sé stesse e di

accedere al mondo del lavoro.
“Per garantire pari opportunità
alle persone con disabilità visive
ed uditive nell’educazione, nel-
l’accesso ai servizi, all'istruzione
ed alla formazione occorre prose-
guire nel percorso del riconosci-
mento dei loro diritti - dichiara
Rossano Bartoli Presidente della
Lega del Filo d'Oro. - Risulta
essenziale fare chiarezza sull'ap-
plicazione della legge 107/2010 e
promuovere un coordinamento
efficace fra il livello centrale e le
regioni per superare le discrasie
operative e soprattutto far in
modo che siano riconosciute sor-
docieche le persone affette da
una minorazione totale o parzia-
le combinata della vista e del-
l'udito, sia congenita che acquisi-
ta, che comporta difficoltà nel-
l'orientamento e nella mobilità,
nonché nell'accesso all’informa-
zione e alla comunicazione”. La
IV Giornata Nazionale delle per-
sone sordocieche, istituita nel

2018 dall'Unione Europea dei
Sordociechi (EDbU) e fissata per
il 27 giugno, promossa in Italia
dalla Lega del Filo d’Oro e
dall’Unione Italiana dei Ciechi e
degli Ipovedenti, è nata proprio
con l'obiettivo di fare luce sulla
condizione delle persone che
vivono con questa disabilità sen-
soriale nel nostro Paese, al fine di
garantire loro maggiore inclusio-
ne sociale, autodeterminazione e
autonomia. “La sordocecità è
solo la punta di un iceberg che
riguarda le disabilità plurime e
complesse che affliggono oggi
migliaia e migliaia di cittadini
che attendono risposte specifiche,
efficaci e innovative - ha dichiara-
to il Presidente di Unione Italiana
Ciechi e Ipovedenti Mario
Barbuto - Come UICI siamo
impegnati su questo fronte per
realizzare modelli di educazione
e formazione dedicati, con attivi-
tà di supporto, sostegno e acco-
glienza estesi anche alle famiglie,

grazie alla nostra rete di 107
sezioni territoriali, con strutture
di ascolto, servizio di orienta-
mento e assistenza psicologica,
centri di consulenza tiflodidatti-
ca. Ma dobbiamo oggi compiere
un ulteriore e significativo passo
in avanti che guardi alle necessità
delle persone sordocieche anche
oltre l’età scolare o giovanile, per
accompagnarle in età adulta. Per
queste ragioni riteniamo impor-
tante la creazione di idonee strut-
ture di accoglienza che sappiano
sostenere le persone sordocieche
in un'ottica di lungo periodo,
affinché possano individuare e
costruire il loro progetto di vita,
in autonomia e dignità. Le risorse
attese con il PNRR e gli adegua-
menti legislativi e normativi che
sono divenuti una urgenza
imprescindibile, saranno gli ele-
menti fondamentali del nostro
impegno accanto alle persone
con pluridisabilità e in particolare
con sordocecità”.
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Il lavoro domestico resiste alla crisi
Più di 64 mila lavoratori e la crescita è dovuta soprattutto agli italiani



laVocemartedì 29 giugno 20216 • Roma

Un nuovo sondaggio del-
l’istituto Winpoll per Il Sole
24 Ore sulle intenzione di
voto dei romani alle elezio-
ni comunali del prossimo
ottobre, conferma la tenden-
za già rilevata da altre inda-
gini: la coalizione di centro-
destra, con il candidato
Enrico Michetti, è in testa,
ma al ballottaggio vincereb-
be il candidato del centrosi-
nistra Roberto Gualtieri, su
cui evidentemente conver-
gerebbero almeno parte dei
consensi raccolti al primo
turno da Virginia Raggi e
Carlo Calenda, rispettivamente terza e
quarto nelle intenzioni di voto. Ma ecco il
quadro generale delle intenzioni di voto.
Michetti in testa ma Gualtieri vincerebbe
al ballottaggio. È questo l’esito di un son-
daggio Winpoll-Sole 24 ore commentato
da Roberto D’Alimonte che scrive: “Nella
capitale sono quattro i candidati competi-
tivi. Chi più, chi meno”. Questo il sintesi
il quadro della situazione. Enrico
Michetti ”è l’unico candidato che non ha
nulla da temere dall’esito della lotteria
del primo turno. Infatti, uno dei due
posti al ballottaggio è il suo. Sarebbe cla-
moroso che a Roma il centro-destra unito
non riuscisse a far arrivare al ballottaggio

il suo unico candidato”. Però, una volta
arrivato lì per Michetti cominciano i pro-
blemi. E’ infatti “il candidato meno noto
tra quelli in lizza. Solo il 58% dei romani
lo conosce.” Roberto Gualtieri è il candi-
dato in pole position. “Non deve ingan-
nare il fatto che sia solo al secondo posto
nelle intenzioni di voto al primo turno
con il 25,5 %, superato da Michetti.
Questo dato sconta la presenza in campo
di ben tre candidati di centro-sinistra che
si dividono i voti.  Di questi tre candidati
è quello messo meglio per andare al bal-
lottaggio. Se ci riesce potrebbe essere il
nuovo sindaco di Roma. Nello scontro a
due con Michetti avrebbe il 53,5% contro

il 46,5% del rivale”.
Virginia Raggi. Non è
messa bene. “Il 66 %
degli intervistati nel son-
daggio pensa che nei cin-
que anni del suo manda-
to la vita a Roma sia peg-
giorata. Nonostante ciò il
21,3 % dice di volerla
votare al primo turno.
Una percentuale netta-
mente superiore a quella
raccolta dal suo partito
che si ferma al 12,9%
delle intenzioni di voto
stimate. Evidentemente
nei suoi cinque anni da

sindaco ha saputo costruirsi una sua base
elettorale con una significativa compo-
nente personale. Non le basterà però per
vincere. E’ lei l’unica avversaria che
Michetti potrebbe battereal ballottaggio”.
Carlo Calenda. “E’ il vero outsider di
questa competizione. Il suo partito
Azione raccoglie solo il 3,9% delle inten-
zioni di voto. Eppure il 17,8% degli inter-
vistati dichiara di volerlo votare al primo
turno. E’ la percentuale più bassa tra i
quattro candidati maggiori, ma non tanto
bassa da escluderlo a priori dalla compe-
tizione per conquistare un posto al ballot-
taggio. Se ci riuscisse, avrebbe ottime
possibilità di diventare sindaco”. 

Roma verso le elezioni per il rinnovo del Consiglio Comunale

Sondaggi: avanti Michetti
Ma al ballottaggio Gualteri potrebbe vincere la partita

Roma Capitale e Coldiretti Lazio danno il via a una distribuzio-
ne di pacchi con generi alimentari tra i cohousingcapitolini, a
beneficio di persone anziane, persone senza dimora e giovani
neomaggiorenni in uscita dalle case famiglia. Dieci le strutture
del Comune coinvolte, per un totale di 55 persone beneficiarie
che riceveranno altrettanti pacchi con 25 chili di prodotti ali-
mentari donati dalla Coldiretti Lazio. Ciascun pacco contiene
prodotti come pasta, riso, legumi, olio, zucchero, farina, passa-
ta di pomodoro, insaccati, tonno, formaggio e latte. “Questa ini-
ziativa rappresenta un altro tassello che aggiungiamo all’impe-
gno costante per sostenere persone in condizioni di fragilità.
Sviluppare sinergie sul territorio è fondamentale. In questi mesi
abbiamo distribuito pacchi con generi alimentari e beni di
prima necessità a singoli e famiglie di tutta la città, abbiamo
fatto arrivare nelle case la Carta Spesa Roma per sostenere l’ac-
quisto diretto alla spesa e abbiamo voluto con forza avviare il
microcredito sociale e d’impresa per chi altrimenti, non poten-
do dare garanzie alle banche, non avrebbe potuto avere accesso
ad alcun finanziamento. Sono azioni fondamentali soprattutto
nel momento delicato che stiamo attraversando”, dichiara la
sindaca Virginia Raggi. “Proseguiamo con la più grande opera-
zione di solidarietà del sistema agroalimentare italiano, avviata
per la prima volta su tutto il territorio nazionale da Coldiretti.
Durante la pandemia non abbiamo mai fatto venir meno il
nostro sostegno ‘a chi ne ha più bisogno’, che poi è anche il
nome dell’iniziativa promossa da Coldiretti, Filiera Italia e
Campagna Amica, con la partecipazione delle più rilevanti real-
tà economiche e sociali del Paese”, spiega il presidente di
Coldiretti Lazio, David Granieri. Proprio nell’ambito di questa
iniziativa, lo scorso aprile Coldiretti Lazio aveva consegnato,
alla sindaca Virginia Raggi e all’assessora Veronica Mammì,
ulteriori 500 chili di prodotti made in Italy, destinati alle fami-
glie in difficoltà. “Ai quali andranno ora ad aggiungersi - pro-
segue Granieri - oltre 1400 chili di formaggi, salumi, pasta, riso,
dolci tutti di ottima qualità e a chilometro zero, contenuti nei 55
pacchi alimentari consegnati alla sindaca Virginia Raggi al mer-
cato di Campagna Amica di via San Teodoro al Circo
Massimo”. “I cohousing, che abbiamo aperto con grande impe-
gno in questi anni, rappresentano un approdo sicuro per perso-
ne che hanno bisogno di essere accolte e valorizzate, ciascuna
nella propria specificità e secondo le proprie esigenze.
L’obiettivo è accompagnare chi entra in questi appartamenti
condivisi lungo percorsi che, a seconda dei casi, possono avere
come obiettivo la formazione e l’avviamento al lavoro, il reinse-
rimento sociale o il sostegno per migliorare la qualità della vita.
Una rivoluzione dell’accoglienza, pensata in ottica di autono-
mia e riscatto della persona, in un ambiente di condivisione di
tipo familiare. L’arrivo di questi pacchi di generi alimentari
rappresenta un segnale importante, un segno di attenzione e
vicinanza ai nostri ospiti da parte chi opera sul nostro territorio,
in sinergia con l’Amministrazione, per il bene comune”, dichia-
ra l’assessora alla Persona, Scuola e Comunità Solidale
Veronica Mammì.

Roma Capitale-Coldiretti:
consegna di pacchi
alimentari per anziani,
senza fissa dimora e giovani
in uscita dalle case famiglia

Al via il Piano Caldo di Roma Capitale per
offrire alle persone anziane momenti di
svago, intrattenimento e socializzazione
durante i mesi estivi, con un programma
di iniziative intenso e vario. Otto associa-
zioni coinvolte, con date diverse tra il 28
giugno e il 19 settembre, propongono pos-
sibilità differenti, con prenotazione obbli-
gatoria per rispettare le misure di sicurez-
za sanitaria. Attività ricreative, culturali,
sportive, anche all’aperto per un’estate da
vivere in relax e sicurezza tra mare, pisci-
na, circoli di lettura, laboratori, corsi e
momenti di socialità ricreativa. “Con il
miglioramento della situazione sanitaria,
quest’anno la voglia di condivisione per le
persone anziane è ancora più forte. Con il
Piano Caldo abbiamo voluto offrire a chi
resta in città nei mesi estivi una molteplici-
tà di attività per rispondere al bisogno di
socialità e di leggerezza”, dichiara la sin-
daca Virginia Raggi. “Anche quest’anno
abbiamo attivato un Piano Caldo all’inse-
gna della valorizzazione del tempo libero
e del rapporto con gli altri, in un clima di
serenità e di promozione degli interessi
personali, anche all’aria aperta, per
un’estate vissuta insieme, nel rispetto di
tutte le indicazioni di prevenzione sanita-
ria”, afferma l’assessora alla Persona,
Scuola e Comunità Solidale Veronica
Mammì. L’associazione “Sentieri popola-
ri” (06-31079007) propone, dal 1° luglio al
19 settembre, presso la libreria Todomodo
in via Bellegra 46, nel vicinissimo parco di
Villa Gordiani (via Prenestina 325) e pres-
so altri parchi della città, un percorso di
sostegno alla terza età con attività ludico-
didattiche, motorie e culturali, ma anche

visite del territorio, laboratori di riciclo
creativo, corso di scacchi, alfabetizzazione
informatica, circolo di lettura e altre attivi-
tà culturali. Dal 28 giugno al 10 settembre,
la "Uisproma work in progress s.s.d. a.r.l."
(06-4182111) organizza attività motoria in
acqua presso la piscina dell’impianto spor-
tivo Fulvio Bernardini (via dell’Acqua
Marcia, 51) e attività motoria e ricreativa
fuori dall’acqua nello spazio ombreggiato
nei pressi della piscina. Dal 12 luglio al 3
settembre, il Circolo Montecitorio s.s.d. in
via dei Campi Sportivi, 5 (06-8084776)
mette a disposizione la piscina e le aree
verdi annesse, con fruizione dell’area
ristoro, libero accesso alla biblioteca, sala
carte e TV, corsi in acqua ed eventi cultu-
rali gratuiti. Dal 1° luglio al 3 settembre
anche la Free Sport s.s.d. a.r.l. presso la
sede dello Sporting Club Ostiense in via
del Mare 128 (06-5923306) offre lezioni di
acqua fitness, uso di lettino e ombrellone,
ping pong, biliardino e palestra, accesso
libero alla piscina e uso dell’ampio spazio
verde attrezzato. Dal 1° luglio al 10 settem-
bre la Baila dance s.s.d. a.r.l. in via
Gregorio XI, 211 (06-45677924) dà il via ad
attività motorio-sportive, in particolar
modo la danza; attività ludico-ricreative e
giochi di abilità (quiz e tornei di carte), ma
anche a laboratori teatrali con spettacolo
finale. Alcune attività saranno svolte nel
Parco di Val Cannuta in via Vezio
Crisafulli n. 68-72. Dal 28 luglio al 10 ago-
sto 2021 l’associazione educativa pedago-
gica “Petrarca” in via delle Dalie 13 (392
840 4895) propone un soggiorno diurno
marino presso lo stabilimento Orsa
Maggiore Cral Poste (Lungomare

Amerigo Vespucci 32, Lido di Ostia) con
servizio navetta inclusa. Previste attività
motorie, ludico-ricreative e di socializza-
zione: corso di ginnastica in acqua o sul
bagnasciuga, canto e ballo, giochi socio-
ricreativi, spazio di ascolto di gruppo.
Sono inoltre inclusi: servizio di trasporto
(sarà garantita la partenza da punti di rac-
colta da definire in base alla zona di appar-
tenenza), pranzo, servizio spiaggia com-
prensivo di ombrellone e lettino, servizi
igienici, cabine-spogliatoio e la presenza di
un accompagnatore e un educatore. Dal 1°
luglio al 30 settembre l’Accademia
Nazionale di Cultura Sportiva (06-
40410287) presso il CSA “Giardinetti” (via
Carlo Santarelli angolo via Casilina) e
presso il CSA “Pierino Emili” (via
Bompietro, 19), propone attività motorie
di tipo aerobico (ginnastica educativa-
posturale, camminate di gruppo, balli di
gruppo) e ludico-ricreative, nonché semi-
nari su attività motoria, sanitaria e alimen-
tare. Un ventaglio di possibilità per ogni
tipo di esigenza e di interesse, per garanti-
re anche a chi resta in città durante l’estate
la migliore permanenza possibile nei mesi
caldi.

Svago, intrattenimento e socializzazione durante
i mesi estivi, con un programma di iniziative intenso e vario

Parte il piano caldo per gli anziani



Realizzare il piano industria-
le per Roma, così da attrarre
investimenti per lo sviluppo
dell’ecosistema hi-tech in
collaborazione con altre isti-
tuzioni e con imprese a ele-
vato tasso innovativo. Con
questa finalità Roma
Capitale ha approvato le
Linee Strategiche Tech
Business 2030 che delineano
obiettivi e azioni da imple-
mentare nel medio e lungo
termine, finalizzate a far
evolvere la filiera strategica
dell’innovazione e dell’alta
tecnologia di Roma a livello
internazionale. Le linee si
inseriscono nell’ambito del
“Piano Strategico per lo
Sviluppo Economico Urbano
di Roma” e prevedono una
cabina di regia interna
a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Capitolina, costituita dalla
Sindaca, dall’assessore allo
Sviluppo Economico e dal-
l’assessore all’Urbanistica.
Cabina di regia che sarà ope-
rativa anche in vista degli
stanziamenti previsti dal
Piano Nazionale di Ripresa e
R e s i l i e n z a
#NextGenerationItalia, del
Giubileo 2025 e della candi-
datura Roma Expo 2030. “Le
linee guida per il futuro di
Roma Capitale descritte nel
Piano Roma Smart City sono
pienamente integrabili con le
Linee Strategiche Tech
Business 2030: il nostro
impegno è massimo per crea-
re le condizioni affinché le
imprese possano fruire dei
servizi dell’Amministrazione
in maniera semplice e imme-
diata e i futuri distretti del-
l’innovazione possano acco-
gliere le sperimentazioni per
rendere la nostra una città
intelligente. Siamo al lavoro
per migliorare le infrastrut-
ture digitali e la connettività
del territorio, oltre che l’ac-
crescimento generale delle
competenze digitali dei citta-
dini. Forte di una program-
mazione condivisa con gli
operatori dell’innovazione,
della scienza, della tecnolo-
gia e dei nuovi business,
Roma si farà trovare pronta e
saprà sfruttare con efficacia e
velocità sia le proprie risorse
che i fondi che le saranno

destinati con il Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza nella costruzione
di un nuovo ruolo nell’essere
Capitale: a servizio del Paese
e in sinergia con ciascun ter-
ritorio del Centro, del Sud e
del Nord d’Italia”, afferma la
sindaca Virginia Raggi. In
primo piano per Tech
Business una serie di obietti-
vi: sostenere lo sviluppo di
infrastrutture e servizi a sup-
porto delle attività imprendi-

toriali; potenziare la capacità
attrattiva del territorio per
investimenti imprenditoriali
e immobiliari, privilegiando
sempre operazioni di recupe-
ro e rigenerazione degli spazi
urbani; favorire la nascita di
nuove attività imprenditoria-
li e potenziare la competitivi-
tà degli operatori del territo-
rio capitolino; sviluppare reti
di innovazione aperta tra
l’amministrazione capitolina,
imprese, startup, incubatori e

acceleratori d’impresa, uni-
versità, centri di ricerca, isti-
tuzioni e altri operatori della
filiera dell’economia dell’in-
novazione. “Abbiamo deli-
neato linee strategiche che
vogliono gettare le premesse
per un rilancio di Roma nella
sua competitività internazio-
nale, nel segno dell’economia
dell’innovazione, favorendo
lo sviluppo della filiera ope-
ratori hi-tech che lavorano o
vogliono lavorare nella

Capitale. In questa direzione,
abbiamo individuato la
necessità di lavorare sulle

reti TLC come volano di cre-
scita, di sviluppare l’ecosiste-
ma dell’innovazione per il
Tech Business e la digitaliz-
zazione e l’e-commerce per la
competitività delle PMI.
Roma, città verde e sostenibi-
le, deve essere un centro di
attrazione e competitività
globale in cui
l’Amministrazione centrale
sia facilitatrice degli investi-
menti nella città, in grado di
valorizzare le competenze
per la trasformazione digita-
le di Roma. In questo conte-
sto, la Casa delle Tecnologie
Emergenti è da intendersi
come prima parte attuativa
del Piano quale ‘progetto
piattaforma’ in grado di cata-
lizzare i fabbisogni di inno-
vazione di Roma Capitale e
delle sue partecipate”,
dichiara l’assessore allo
Sviluppo Economico e
Lavoro Andrea Coia. “Il
Piano incrocia le grandi linee
di sviluppo individuate negli
obiettivi ONU per l’agenda
2030 (SDG) e le vocazioni
della città per sfruttare al
massimo la capacità attratti-
va di Roma. L’interazione tra
reti e sviluppo urbano per-
mette di creare polarità forti,
luoghi di servizi, densi e
intensi. Le stazioni devono
diventare i veri nodi delle
reti urbane, i luoghi dell’ac-
cessibilità, il fattore primario
di attrazione dell’insedia-
mento fisico di attività.
Abbiamo lavorato molto per
sviluppare progetti tra la sta-
zione Tiburtina, la stazione
Tuscolana, il nuovo nodo del
Pigneto, la stazione
Trastevere. Un anello che
non è più il limite esterno del
centro ma una infrastruttura
tridimensionale che lega rete
ambientale, luoghi per servi-
zi innovativi, nodi di scam-
bio e di cui la stazione
Tiburtina deve diventare
l’hub fondamentale, il centro
dell’innovazione, attrattivo e
moderno, della città e di una
nuova dimensione geografi-
ca estesa, parte di una rete di
città europee che vivono
insieme, di relazioni e scambi
parlando la lingua comune
del futuro”, dichiara l’asses-
sore all’Urbanistica Luca
Montuori.

Realizzare il piano industriale, così da attrarre investimenti
per lo sviluppo dell’ecosistema hi-tech in collaborazione
con altre istituzioni e con imprese a elevato tasso innovativo
Tech Business 2030, le linee strategiche

"Dopo un consiglio straordinario farsa sulla delicata situazione
che riguarda gli inquilini degli stabili della Larex in via Fasan il
capogruppo Cinque Stelle, Antonino Di Giovanni, invece di assu-
mersi le responsabilità visto che governa il territorio, pensa bene
di scaricare sugli altri le proprie colpe. Un atteggiamento che
ormai i cittadini conoscono bene e che purtroppo stanno pagando
a caro prezzo". Così in una nota Monica Picca, capogruppo della
Lega Salvini Premier nel parlamentino lidense, e Fabrizio Santori
dirigente romano della Lega. "Da parte della Lega non c'è stato
alcun ritiro di un documento semplicemente perchè, e qui Di
Giovanni in pieno stile Cinque Stelle dice falsità, in capigruppo
era stato deciso di proporre un documento unico e per questo la
Lega ha presentato un emendamento che prevedeva la messa in
sicurezza degli stabili attraverso l'intervento del Prefetto".

"Scaricare sulle opposizioni la
propria incapacità, specie quan-
do si tratta di una situazione deli-
cata che riguarda migliaia di
inquilini, è un atteggiamento
meschino e irresponsabile. A cer-
tificare le colpe dell'amministrazione Cinque Stelle ci sono gli atti
e anche l'avvocatura comunale che ha sottolineato come nessuno
degli interventi a carico del Comune sia stato effettivamente
messo in campo. Questo perchè, vien da pensare, i grillini voglio-
no lasciare la patata bollente alla futura amministrazione, dedi-
candosi in questi ultimi mesi a tagliare qualche nastro per un
prato sistemato o per una buca chiusa dopo anni di annunci e pro-
messe che non sono state mantenute", concludono Picca e Santori.

Ostia, Lega: “Sugli stabili
di via Fasan bugie e scaricabarile
dal consigliere Di Giovanni”
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Nel corso di alcuni controlli
antidroga, i Carabinieri della
Stazione Colonna hanno
arrestato 2 romani di 18 e 28
anni, entrambi con preceden-
ti e nullafacenti, per deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente.  I
militari, impegnati in mirati
servizi antidroga, in via
Berlinguer, in località Valle
Martella, hanno notato i due
passeggiare lungo la via con
fare sospetto. Alla vista dei
militari, i due hanno gettato
a terra delle dosi di droga e
tentato di dileguarsi. Poco
dopo, i militari hanno rag-

giunto e bloccato i due e suc-
cessivamente recuperato la
droga. Sequestrate in totale
26 dosi di cocaina, del peso
di circa 10 grammi e la
somma contante di 70 euro,
rinvenuta nelle tasche dei
pusher e ritenuti provento
della pregressa attività illeci-
ta.  Dopo l’arrestato sono
stati accompagnati in caser-
ma e su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria,
sottoposto agli arresti domi-
ciliari presso i rispettivi
domicili, in attesa del rito
direttissimo. La droga e il
denaro sono stati sequestrati.

Nella tarda serata di sabato,
a seguito di una segnalazio-
ne giunta al numero di
emergenza 112, i Carabinieri
della Stazione di Roma
Centocelle hanno arrestato
con l’accusa di rapina un
36enne romano. L’uomo
verso le 22.00, in piazzale
delle Gardenie ha aggredito
uno studente romano di 17
anni, e sotto la minaccia di
un paio di forbici si è impos-
sessato del telefono cellula-
re per poi fuggire. I
Carabinieri intervenuti
subito dopo la rapina, gra-
zie alla geolocalizzazione

del cellulare della vittima,
sono riusciti a raggiungerlo
e bloccarlo in via delle
Palme. La perquisizione
personale ha permesso di
rinvenire e sequestrare il
cellulare sottratto alla vitti-
ma e le forbicine usate per
compiere la rapina.
Condotto in caserma il
36enne, su disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, è
stato condotto presso la pro-
pria abitazione in regime
degli arresti domiciliari in
attesa del rito direttissimo
mentre, il cellulare è stato
riconsegnato alla vittima.

Arrestati dai Carabinieri
due pusher di cocaina

Rapina un cellulare a un 17enne
ma finisce in manette poco dopo 
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Schiamazzi, musica ad alto volume, urla e
gruppi di giovani e meno che a notte inoltra-
ta ancora stazionano davanti ai locali, sotto
le finestre dei residenti. Come riporta
Romatoday, notti insonni, risveglio tra i
rifiuti con le vie e le piazze più frequentate
che si trasformano in un accumulo di rifiuti,
bicchieri sparsi e cartacce. Gli abitanti di San
Lorenzo si dicono “esasperati”. La notte tra
sabato e domenica i lanci di bottiglie contro
le forze dell’ordine. La malamovida diven-
tata guerriglia urbana. “Nonostante nelle
ultime settimane siano state aumentate le
attività di controllo, gli episodi di violenza e
caos non si placano così - ha detto a
RomaToday la minisindaca del II
Municipio, Francesca Del Bello - per dare
sollievo ai residenti abbiamo chiesto alla
Sindaca di chiudere tutte le attività a mezza-
notte”. Un provvedimento che via Dire
Daua chiede per San Lorenzo, ma anche
Piazza Bologna e piazzale delle Province,
l’area della stazione Tiburtina. Le alternative

alla movida “alcolica e violenta” promosse
dal municipio con spettacoli dal vivo, musi-
ca, teatro, cinema, dibattiti e libri non basta-
no. Da Largo Passamonti a Villa Massimo,
da piazzale del Verano a piazza
Annibaliano, dalla scalinata Bruno Zevi di
Valle Giulia a parco Don Baldoni e piazza
Mancini sono otto le aree dedicate ad attivi-
tà di sano intrattenimento, “per rispondere
alla voglia di tornare a vivere i luoghi della

nostra città, in sicurezza e nel rispetto delle
regole, dopo un anno e oltre di chiusura for-
zata”. “Ebbene - osserva Del Bello - neanche
questo sembra sufficiente per limitare
un’idea di divertimento fuorviante e danno-
sa: quella dello sballo totale che deriva da un
abuso di alcol ormai fuori controllo, che
investe i nostri giovani, spesso minorenni,
con la compiacenza di esercenti senza scru-
poli che svendono a pochi euro cocktail e
superalcolici”. Una situazione grave, esa-
sperante. Da qui la richiesta a Raggi di inter-
venire disponendo con un’ordinanza la
chiusura dei locali alle ore 24.00, “un prov-
vedimento necessario per rispondere ad
una situazione di criticità oggettiva”.
Intanto i quartieri investiti dalla movida
sono pronti alla protesta. "Con l'attenuarsi
dell'epidemia sono tornati gli atti di inciviltà
urbana legati a bivacchi alcolici" -  si legge su
alcuni cartelli comparsi in II Municipio. I
residenti e chiedono tolleranza zero contro
l'inciviltà, a tutela del diritto al riposo. 

La movida di San Lorenzo
tra violenza e ubriachezza
La presidente del Municipio Del Bello chiede
al sindaco Raggi la chiusura dei locali a mezzanotte

Il fragile sistema su cui si regge la gestione dei rifiuti di
Roma è collassato. E nei prossimi giorni andrà peggio: doma-
ni, 29 giugno, è festa e Ama con grande difficoltà sta cercan-
do di reperire volontari per arginare le criticità; il giorno
dopo, mercoledì 30 giugno, anche a Roma si fermeranno le
lavoratrici e i lavoratori del settore dei servizi ambientali.
Nel frattempo la città brucia. Piromani, residenti esasperati,
il caldo che non aiuta. I rifiuti in strada sono benzina per i
roghi di cassonetti che negli ultimi giorni hanno visto un
incremento. Pattumiere date alle fiamme da Ostia alla zona
di Porta Portese, fino ai Parioli. Una situazione incandescen-
te. Il Prefetto di Roma, Matteo Piantedosi, tenta la mediazio-
ne. Oggi l’incontro in Prefettura per scongiurare il precipita-
re della situazione. Si perchè le prospettive per Roma non
sono affatto rosee: alcuni dei sei impianti fuori regione che
dal 1 luglio dovrebbero aiutare la Capitale nel trattamento e
smaltimento dei rifiuti, non possono accogliere le quantità
pattuite sin da subito. Così Roma rischia di rimanere lercia
per almeno altri dieci giorni. Tanto esposta al rischio sanita-
rio che la Regione Lazio, pronta a commissariare il
Campidoglio, pensa all’utilizzo della Protezione Civile per
liberare i romani dall’immondizia. Monta anche la polemica
politica. "L’intervento della Protezione Civile sulla situazio-
ne dei rifiuti a Roma non è più procrastinabile. Regione,
Comune e Ama hanno fallito. I romani non meritano questo
scempio. La questione è diventata nazionale. Parliamo della
Capitale d’Italia. Il Governo agisca" - scrive su Twitter Carlo
Calenda, candidato sindaco di Roma. “Il solito problema, un
enorme macigno sulla testa di noi romani per costi e servizi,
ossia l'assenza degli impianti per chiudere il ciclo dei rifiuti"
- denunciano Flavio Vocaturo e Andrea Firotto del Pd Ama.
"Nonostante il piano dei rifiuti 2019-2025 approvato della
Regione Lazio e presentato dall'assessore Massimiliano
Valeriani che metteva a disposizione una somma economica
per investire sugli impianti, il Comune di Roma non ha
approfittato dell'opportunità. Questo ha fatto si che la raccol-
ta dei rifiuti non è continua, che la differenziata è ferma sotto
il 46% , quando secondo la Raggi nel 2021 saremmo dovuti
essere al 70%. Oggi che siamo a metà del 2021 abbiamo stra-
de invase di rifiuti, operatori stremati e un serio rischio sani-
tario. Serve una politica diversa, di investimento e di una
grande realtà aziendale futuristica. La Raggi non ha dato
quel cambiamento che tutti si aspettavano, la paura di fare e
l'incapacità di alcuni amministratori oggi fanno ritrovare
Roma come non la vorremmo vedere". Francesco Figliomeni,
consigliere di Fratelli d'Italia e vice presidente
dell'Assemblea Capitolina: “Siamo preoccupati e sconcertati
dalla situazione in cui versa la nostra città con montagne di
rifiuti che sovrastano i cassonetti invadendo anche i marcia-
piedi, oltre che le piazzole di ricariche per le auto elettriche
e le piste ciclabili. Un grido di allarme che proviene da ogni
quadrante della città, ma in particolare nella zona sud-est
della Capitale dove nelle strade ci sono vere e proprie disca-
riche a cielo aperto. Le amministrazioni a guida Pd e 5 Stelle
stanno riuscendo a farci rivivere, nuovamente, una pagina
buia del nostro Paese, in quanto questa situazione, purtrop-
po, non ha nulla da invidiare alla famosa crisi dei rifiuti di
Napoli del 2008 che ha occupato per lungo tempo e con gran-
de risalto i principali mezzi di comunicazione di massa.
Questo è quello che stiamo subendo mentre Roma sprofonda
sotto il peso dell'immondizia e dell'incapacità, con l'odore
nauseabondo che raggiunge ogni angolo dell'Urbe.
Confidiamo che il Prefetto di Roma, nella riunione prevista,
riesca a far assumere le loro responsabilità ai vertici del
Campidoglio e della Regione Lazio affinché si possa uscire
da questo incubo”. 

“Roma come
Napoli nel 2008”
A terra montagne di rifiuti
e la Regione Lazio  chiama
la Protezione Civile

Erano in 100 stamattina, tra
i volontari di Nuova
Acropoli e i cittadini che
hanno raccolto l’invito, a
ripulire la sponda destra del
Tevere, all’altezza del Ponte
Sublicio. Si tratta dalle
seconda edizione dell’ini-
ziativa Amor Tevere, forte-
mente voluta da Nuova
Acropoli, in collaborazione con l’Ufficio
Speciale Tevere di Roma Capitale. In sole 5
ore, sono state bonificate quattro aree effet-
tuando larimozione dei rifiuti, il taglio del-
l’erba ed il livellamento del terreno, instal-
lando delle panchine e dei cartelli illustra-
tivi (costruiti dai volontari con materiale
riciclato). Complessivamente, sono stati
raccolti circa 150 sacchi di rifiuti ma anche
biciclette, monopattini e materiale plastico
di ogni genere, liberando i rami degli albe-
ri e offrendo una nuova luce al biondo
Tevere. “Nella cosiddetta “area ginnica”,

oltre alle atti-
vità di rimo-
zione dei rifiu-
ti, abbiamo
riattivato le
attrezzature
esistenti ed
installato una
“panca pale-
stra” costruita
dai volontari, sempre con materiale ricicla-
to.- dichiara Antonio Giorgini, promotore
e coordinatore delle attività R.E.A.

(Rinascita EcoAmbientale) di Nuova
Acropoli – Inoltre, ci ha riempito di gioia
vedere che già all’ora di pranzo le panchi-
ne venivano utilizzate dai passanti per
conversare o sostare sotto l’ombra degli
alberi.” Amor Tevere continuerà anche in
estate. Un modo per sperimentare
“Vacanze romane”, giornate di festa dedi-
cate alla propria città.

Rendiconto di una domenica speciale sul Tevere
protagonista l’Ecologia attiva di Nuova Acropoli





Più passano gli anni più quel bosco
che potrebbe essere una vera e pro-
pria oasi di pace e dalle numerose
possibilità, cade inesorabile nel
degrado. Colpa della poca se non
addirittura assente, manutenzione. I
riflettori tornano a puntarsi sul
bosco di Valcanneto. «Vivo qui dal
1988 – ha spiegato Francesco Gilio di
“Amici del bosco di Valcanneto” – e
più passano gli anni, più degrado
vedo. Questa è un’area bellissima
che potrebbe diventare un punto di
riferimento per numerose attività».
Già nelle settimane scorse i cittadini,
riuniti in associazioni ambientaliste,
sportive, comitato di zona, avevano
inoltrato una richiesta al Comune
chiedendo l’acquisizione dell’area,
ad oggi di proprietà privata, a patri-

monio comunale. Ma a quella missi-
va datata 21 maggio 2021 non è
seguita alcuna risposta. «Abbiamo
chiesto al Sindaco di provvedere
all’acquisizione del bosco avviando
le procedure previste dalla legge. Ci
avrebbe potuto rispondere come
voleva: dicendoci che non c’è alcuna
volontà da parte dell’amministra-
zione comunale di proseguire in tal
senso, che per farlo ci sono delle
problematiche da affrontare», ha
detto Ugo Menesatti di “Amici del
bosco di Valcanneto”. «Ma è bene
che una risposta ci venga data.
Magari si potrebbe anche pensare di
aprire un tavolo di discussione per
vedere come risolvere le problemati-
che riscontrate». Ma l’attenzione sul
bosco è alta anche sotto il profilo

ambientale. Nonostante le rassicura-
zioni dell’assessore all’Ambiente,
Elena Gubetti, quello scarico d’ac-
qua all’interno dell’area verde non
convince i cittadini. «Vengo spesso
qui a passeggiare e purtroppo spes-
so mi ritrovo davanti ad acqua con
schiuma e odore di bucato», ha spie-
gato Laura Mundula della
Polisportiva Valcanneto. Un canale
di scolo, che arriva fin dentro al
bosco e che dovrebbe contenere gli
scarichi di acque chiare, ma che
invece, dalle segnalazioni dei citta-
dini, così non sembrerebbe. Proprio
su questo argomento era intervenu-
ta anche l’assessore all’ambiente
Elena Gubetti che aveva rassicurato
i residenti della frazione etrusca
circa l’entità di quell’acqua. Nulla di

preoccupante, stando all’Assessore e
alle analisi effettuate dall’Arpa, ma i
cittadini non sono convinti. «Se i
prelievi vengono fatti in alcune zone
piuttosto che in altre o in determina-
ti momenti piuttosto che in altri è
chiaro che la situazione cambia», ha
proseguito Laura Mundula che ha
sottolineato come in realtà da quel
canale dovrebbe sgorgare solo l’ac-
qua piovana, ma così non sembre-
rebbe. «Bisognerebbe effettuare dei
controlli ad hoc, basandosi sulle
segnalazioni e in più momenti. Solo
così si riuscirà a capire quale sia il
problema». Perché è chiaro che se
quella che arriva fin dentro al bosco
non è semplice acqua piovana, allo-
ra a essere compromessa è tutta
l’area verde.

Campo di Mare, Lungomare e Spiaggia Liberamente
Elena Gubetti: “Premiato il lavoro svolto per il mare”
L’Assessora alle Politiche Ambientali traccia un bilancio dell’impegno
profuso per il rilancio del tratto costiero di Marina di Cerveteri
“In questi giorni stiamo racco-
gliendo il frutto del lavoro conti-
nuo, incessante, di tutti questi
anni. Sta giungendo a conclusio-
ne il cantiere per il restyling del
primo lotto del Lungomare dei
Navigatori Etruschi, proprio
mentre la Regione Lazio ha
comunicato di averci concesso
un ulteriore maxi-finanziamen-
to per la realizzazione di un
secondo lotto di lavori. In queste
ore stiamo allestendo e siamo
quasi pronti per inaugurare
LIBERAMENTE, la prima
spiaggia in assoluto, totalmente
pubblica, gratuita, accessibile e
attrezzata ad accogliere persone
con disabilità motorie. Un pro-
getto che abbiamo saputo realiz-
zare sfruttando al meglio un’op-
portunità di finanziamento
regionale che con un piccolo co-
finanziamento comunale ci con-
sente di realizzare un importan-

te iniziativa e che già ora, a
pochi giorni dalla sua piena
operatività, ha suscitato l’inte-
resse di tantissime persone oltre
che dei media e associazioni
nazionali”. Lo dichiara Elena
Gubetti, Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune di
Cerveteri. “Quando l’attuale
amministrazione comunale si è
insediata per la prima volta nel
2012, mai nessuno avrebbe lon-
tanamente immaginato che al
termine dell’esperienza ammi-
nistrativa saremmo giunti ad un
obiettivo senza ombra di dubbio
storico - dichiara l’Assessora
Elena Gubetti - l'intuizione del
nostro sindaco Alessio Pascucci
di affrontare la questione di
Campo di Mare con gli stru-
menti urbanistici, ha richiesto
un lavoro lungo e capillare che
nel 2019 ci ha portato ad essere
per la prima volta nella storia

proprietari di una strada di
Campo di Mare. Oltre a questo,
i lavori nella frazione non si
sono mai fermati: dopo decenni
di buio, abbiamo completato e
messo in funzione tutti i lotti di
pubblica illuminazione, abbia-
mo rimesso in funzione un
Depuratore che prima era stato
abbandonato dalla Società tito-
lare dell’impianto, ma soprattut-
to, abbiamo avviato il primo
cantiere pubblico della storia

della Frazione: la riqualificazio-
ne storica del Lungomare dei
Navigatori Etruschi”.
“L'intervento sul Lungomare
dei Navigatori Etruschi ha
richiesto un enorme dispendio
di energie: dall'idea progettuale,
all'abilità nel reperimento dei
fondi, alla tenacia per l’apertura
del cantiere oramai prossimo
alla conclusione. Inoltre - prose-
gue la Gubetti - in occasione
della conferenza stampa di mer-

coledì scorso a Campo di Mare
alla presenza del Governatore
del Lazio Nicola Zingaretti e
dell’Assessore Paolo Orneli, il
nostro Comune è risultato
aggiudicatario di un nuovo
importante finanziamento
regionale per la realizzazione
del secondo lotto di lavori di
Campo di Mare. Segno tangibile
che la strada che abbiamo intra-
preso, la nostra idea di sviluppo
della costa e quindi di tutta la
città è corretta a tal punto di rice-
vere non uno, ma due finanzia-
menti regionali”. “Infine, in que-
sta particolare estate 2021, sono
particolarmente orgogliosa
della realizzazione della prima
spiaggia libera, pubblica e gra-
tuita attrezzata per ospitare le
persone con disabilità motorie -
conclude l’Assessora Elena
Gubetti - il tema dell’accessibili-
tà all’arenile è già da diversi

anni al centro della nostra atten-
zione. Sono già diverse estati
che tutte le spiagge libere ven-
gono dotate di passerelle, così
come il nostro Gruppo
Comunale di Protezione Civile,
con il progetto “Mare Sicuro”
garantisce assistenza alle perso-
ne con disabilità in spiaggia.
Questo progetto è molto più
ampio, ci sarà tutto ciò che
occorre per trascorrere una gior-
nata di mare in totale relax:
Sedie Job, passerelle, lettini, spo-
gliatori, docce, bagni e persona-
le socio-sanitario preparato e
debitamente formato per ogni
necessità e richiesta. Ci teneva-
mo che in questo 2021, in cui per
la prima volta Cerveteri potrà
godere di un Lungomare com-
pletamente nuovo dopo oltre
mezzo secolo, le nostre spiagge
fossero accessibili davvero a
tutti”.

I cittadini tornano a chiedere l’acquisizione dell’area a patrimonio comunale.
Continuano a preoccupare gli scarichi all’interno dell’oasi verde
Il bosco di Valcanneto sempre più nel degrado
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Alla Palude di Torre Flavia
cercasi volontari per il 29 giugno
“AAA cercasi
volontari”.
L’appello arriva
ancora una volta
dal responsabile
della Palude di
Torre Flavia. Con
la festa di San
Pietro e Paolo pra-
ticamente dietro l’angolo e con il
week end più lungo proprio per la
festività del 29 giugno, alla Palude
occorrono altri volontari per vigilare
sui piccoli di fratino e di corriere pic-
colo. Il pericolo sta nelle spiagge più
affollate del solito e dei piccoli che
scorrazzano indisturbati qua e là
lungo la battigia in cerca di cibo.
Mentre per il fine settimana i volonta-
ri sembrano essere sufficienti, alla
Palude ne occorrerà qualcuno in più
proprio per il 29 giugno.

in Breve



Un’ondata di solidarietà. La raccolta alimentare
organizzata dal Gruppo Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri, insieme alla GS Cerveteri
Runner di Loredana Ricci e al Gruppo Scout
Agesci Cerveteri 1, tenutasi per l’intera giornata
di sabato davanti ai supermercati CARREFOUR
e COOP di Cerveteri è stata un successo. Carrelli
strapieni di prodotti di prima necessità, tantissi-
mi generi alimentari, come pasta, pomodori,
legumi, caffè, olio, prodotti per la colazione e
tanto altro, che andranno a comporre i pacchi ali-
mentari che oramai dal marzo del 2020 la
Protezione Civile comunale coordinata da
Renato Bisegni sta consegnando alle famiglie in
difficoltà del territorio. “Ringrazio davvero di
cuore tutti i Volontari che anche questo sabato,
nonostante il caldo e la bella stagione, hanno
deciso di mettere a disposizione il proprio tempo
per garantire un aiuto concreto alla cittadinanza
con questa bellissima iniziativa solidale – dichia-
ra Alessio Pascucci, Sindaco di Cerveteri – la rac-
colta alimentare è fondamentale per Cerveteri,
perché, grazie soprattutto alla generosità di tan-
tissimi nostri concittadini, sempre pronti ad aiu-
tare, permette alla nostra Protezione Civile di
offrire un piccolo ma importante sostegno a chi
sta attraversando un momento di difficoltà eco-
nomica. Sappiamo ovviamente che non sarà que-
sto a risolvere i problemi di ogni famiglia, ma
auspichiamo che possa rappresentare per loro
una boccata d’ossigeno e un segno di vicinanza
da parte dell’Istituzione comunale”. “Una men-
zione speciale ci tengo a farlo alle due realtà del
nostro territorio che con grande spirito di gene-
rosità hanno affiancato la nostra Protezione
Civile nella raccolta alimentare – prosegue il
Sindaco Alessio Pascucci – gli atleti della
Cerveteri Runner di Loredana Ricci, che oltre ad
essere campioni nello sport si confermano anche
campioni di altruismo e sensibilità, e il Gruppo
Scout Agesci Cerveteri 1, che con le loro bellissi-

me uniformi hanno partecipato a questa grande
iniziativa. A loro, il mio più sentito e vivo ringra-
ziamento, sperando che anche in futuro possa
continuare questa bellissima collaborazione per
la nostra Città”. Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri, sin da inizio pan-
demia, nel marzo 2020, ha rappresentato un vero
e proprio punto di riferimento per la città di
Cerveteri. Oltre ai pacchi alimentari, non ha mai
smesso, partendo dalla base di Furbara, operati-
va 24 su 24 e 7 giorni su 7, di fornire sostegno ai
cittadini. Infatti, in aggiunta ai generi di prima
necessità, ha saputo garantire la fornitura alle
famiglie più in difficoltà anche prodotti per il
corpo e per la casa, Dispositivi di Protezione
Individuale e tutto quanto fosse necessario per
fronteggiare le emergenze dei cittadini.
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di Alberto Sava

Le garanzie istituzionali sono patri-
monio di tutti i cittadini italiani e l’ac-
cesso agli atti pubblici è la più signi-
ficativa tra le garanzie istituzionali. Il
Tar del Lazio ha accolto il ricorso per
diniego di accesso agli atti, presenta-
to dai consiglieri di minoranza
Salvatore Orsomando ed Aldo De
Angelis. Solstizio d’estate, giornata
positiva per i due esponenti della
minoranza di centrodestra, visibil-
mente soddisfatti per il ritorno a
Cerveteri delle garanzie istituzionali
ed il rispetto della normativa.  Prima
di entrare nel vivo delle dichiarazioni
di Orsomando e De Angelis, va detto
che dalle parti di piazza
Risorgimento è in uso schermare le
responsabilità di scelte politiche die-
tro la firma del personale di ruolo.
Non sappiamo se la responsabilità
della sconfitta del Comune al Tar,
con la condanna a pagare le spese, sia
riconducibile solo, o in parte, al diri-
gente il cui nome appare più di una
volta nella nota di Orsomando e De
Angelis, resta il fatto che non è il
primo caso in cui il personale comu-

nale diventa schermo per responsabi-
lità politiche. Un esempio tra tutti:
l’autogoal politico dello ‘sfratto’
all’Assovoce. Di seguito la nota, che
si apre con espressione carica di sod-
disfazione dei consiglieri Orsomando
e De Angelis: “Avevamo regione e
abbiamo vinto. Con sentenza
07338/2021 REG.PROV.COLL.
03270/2021  REG.RIC,    pubblicata il
21.06.2021, del TAR, il tribunale
amministrativo del Lazio, ha accolto
il nostro ricorso presentato in data 24
marzo 2021, contro il diniego di
accesso ad atti amministrativi, da
parte del dirigente arch. Marco Di
Stefano e del Comune di Cerveteri, in
riferimento ad alcuni interventi edili-
zi sul territorio comunale e la presun-
ta realizzazione di possibili abusi edi-
lizi oltre che al fine di vigilare sulla
correttezza, trasparenza ed efficienza
dell’agire dell’ente locale. Il TAR non
solo ci ha dato ragione condannando
il Comune di Cerveteri e annullando
tutte le note di diniego a firma del
Dirigente arch. Marco Di Stefano ma
ha, praticamente, riconosciuto e con-
fermato il nostro “sacrosanto” diritto
ad avere accesso incondizionato a

tutti gli atti richiesti, compresi quelli
attinenti la realizzazione di possibili
abusi edilizi  o con procedimenti
penali, in quanto utili all’espletamen-
to del nostro mandato cancellando,
in questo modo e in un sol colpo,
tutte le scuse e futili motivazioni for-
nite sino ad oggi da alcuni dirigenti,
segretario comunale e sindaco, alla
non produzione dei documenti
richiesti. Pertanto, accogliendo tutte
le nostre considerazioni e ritenendo il
ricorso “fondato”, il TAR ha accerta-
to il diritto dei consiglieri comunali
ricorrenti ad avere visione ed estrarre
copia degli atti e documenti richiesti
con l’istanza del 18.11.2020, prot.
n.52706. Ora, non solo vogliamo

subito sapere quali esemplari prov-
vedimenti questa Amministrazione
intende prendere nei confronti del
Dirigente Di Stefano e delle altre per-
sone coinvolte nella vicenda, proba-
bilmente responsabili con assurdi
“dinieghi” della inflitta condanna a
pagare i 3.000 euro oltre rimborso
forfettario, iva, cpa e rimborso contri-
buto unificato, ma dovrà “obbligato-
riamente” dare tuttiu gli atti   da noi
richiesti. Siamo soddisfatti perché,
con questa sentenza, “vince la traspa-
renza” e perde l’ostruzionismo inuti-
le e, a tratti, addirittura patetico! Non
si può pensare ancora oggi, di poter
amministrare la cosa pubblica in sor-
dina, di poter negare un diritto sacro-
santo, che non è solo dei consiglieri
comunali, ma di tutti i cittadini, come
quello di accesso agli atti ammini-
strativi; non si può pensare di non
riconoscere il ruolo dei consiglieri,
negando la visione di alcuni atti. Alla
luce della sentenza e di quanto rico-
nosciutoci dal TAR, è per Noi obbli-
gatorio chiedere a tutti gli organi
amministrativi, nel rispetto della
legge e dell’espletamento delle pro-
prie funzioni, ad intervenire ed

adempiere per verificare, con imme-
diatezza, le corrette procedure e con-
statare eventuali abusi, prendendosi
ognuno le dovute responsabilità, ci
rivolgiamo: al sindaco Alessio
Pascucci. Ai consiglieri comunali
Claudio Nucci, Paolo Maracci,
Andrea Mundula, Anny Costantini,
Pier Mario Zamboni, Vincenzo
Bellomo, Domelita Di Maggio, Linda
Ferretti, Francesca Badini,
Margherita Frappa, Adele Prosperi,
Mauro Porro, Alessandro Gnazi,
Angelo Galli, Carmelo Travaglia,
Annalisa Belardinelli, Luca
Piergentili, Lamberto Ramazzotti,
Alessandro Magnani, Maurizio
Falconi, Nicolò Accardo, Vincenzo
Mancini. Agli Assessori Riccardo
Ferri, Lorenzo Croci, Luciano Ridolfi,
Matteo Luchetti, Elena Gubetti,
Francesca Cenerilli, Federica
Battafarano. Al segretario Comunale
avv. Pasquale Russo e all’arch. Marco
Di Stefano. Ora avete un obbligo
verso i Cittadini e Cerveteri dimo-
strare il vostro senso del dovere e il
rispetto per questo territorio. Non era
mai stato fatto prima, concludono
ironici Orsomando e De Angelis.

Negato accesso agli atti: il Tar del Lazio boccia il Comune e lo condanna al pagamento delle spese

Subito il rispetto delle garanzie istituzionali
Fuori gli atti pubblici. I consiglieri di minoranza Orsomando e De Angelis
soddisfatti anche per il ripristino della democrazia a piazza Risorgimento

Boom di solidarietà per la Raccolta Alimentare della Protezione Civile
Il Gruppo Comunale insieme alla GS Cerveteri Runners e il Gruppo Scout Agesci Cerveteri 1, fanno il pieno di prodotti nella maxi raccolta al Carrefour e alla Coop



Marevivo “adotta una
spiaggia” a Torre Flavia

PD: “Grando spieghi alla città perché
ha tradito gli impegni elettorali”

Intervento dei Vigili del Fuoco di Cerenova e dell’eliambulanza del 118
Incidente mortale sull’Aurelia:
non ce la fa un 58enne, 2 feriti gravi
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Ieri mattina, intorno alle ore 10, su via Aurelia
all’altezza del km 35,7 (nel comune di
Ladispoli) in direzione di Roma, la S.O. su
richiesta del 118 ha inviato la squadra Vigili
del Fuoco di Cerveteri (26/A) per un grave
incidente stradale, in cui sono rimaste coinvol-
te 3 autovetture e i relativi conducenti. A
seguito del forte impatto è deceduto un uomo

di 58 anni. Il personale dei Vigili del Fuoco
insieme a quello del 118, ha estratto con le
attrezzature da taglio due persone in codice
rosso che sono state affidate alle due eliambu-
lanze presenti sul posto, per il trasporto in
ospedale. La due persone ferite sono state tra-
sportate in elisoccorso presso il Policlinico
Gemelli.

Una giornata speciale, quella di oggi, per MAREVI-
VO nella palude di Torre Flavia a Ladispoli, che nel-
l’ambito della campagna “Adotta una spiaggia” ha
visto la partecipazione di numerose associazioni  per
la pulizia e la posa in opera di 3 pannelli informativi
realizzati in collaborazione con Ocean Conservancy
ed il Patrocinio del Comune di Ladispoli e la Città
metropolitana di Roma Capitale. Alla presenza del
direttore dell’oasi Corrado Battisti e del Delegato

alla palude e alle risorse idriche Filippo Moretti, i
volontari di MAREVIVO Lazio e quelli delle associa-
zioni WWF, LIPU, Salviamo il paesaggio e
Scuolambiente, hanno raccolto 6.5 kg di plastica, 20
kg di indifferenziato  e 583 cicche di sigaretta.
All’appuntamento di oggi seguiranno altre giornate
dedicate alla pulizia della spiaggia ma anche
all’educazione ambientale per sensibilizzare bambi-
ni e adolescenti sulle tematiche legate al mare.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Queste sono alcune righe del
Programma elettorale che l'at-
tuale sindaco ha portato al
voto nel 2017: “Ladispoli non
ha bisogno di cementificazio-
ne con nuovi Poli
Commerciali perché' sarebbe-
ro una ingiusta concorrenza
ai negozi già esistenti e in
grande difficoltà economica”.
Invece, con una procedura
incredibilmente veloce e con
forzature dei regolamenti
comunali, Grando ha fatto
votare dalla sua maggioranza
il primo Polo commerciale di
Ladispoli: 32.000 metri cubi
su terreni che solo tre mesi
prima erano stati acquistati
dalla Società proponente a
prezzi agricoli. Tutto questo
mentre almeno 400 proprieta-
ri di altre aree aspettano che
le osservazioni alla Variante
al PRG siano portate al voto
in Aula Consiliare. Per prova-
re a giustificare il tradimento
dei suoi impegni elettorali
Grando ha cercato di cambia-
re discorso, parlando delle
scelte di altri Comuni inven-
tandosi date, cifre e procedu-
re. Grando risponda ad una
semplice domanda: perché ha
fatto l'esatto contrario di quel-
lo che aveva promesso e fir-
mato in campagna elettorale?
Perché ha consentito illegitti-
mi spostamenti di cubature

da zone periferiche al Centro
di Ladispoli? I metri cubi di
cemento non sono più “un
peso insostenibile per i servizi
della città” ed “una scelta che
penalizza e svaluta il patri-
monio edilizio già esistente"?
Queste le cose che sosteneva
nel suo Programma elettorale.

E che gli hanno ricordato
anche consiglieri di maggio-
ranza, che si sono sentiti tra-
diti ed ai quali il sindaco ha
risposto con offese e minacce
di denuncia”. 
Così in una nota a firma del
Partito Democratico - Circolo
di Ladispoli.

Sopralluogo degli inquirenti per prendere la decisione
Chiesto il dissequestro del campo
da calcio di Marina di San Nicola
Sopralluogo al campo di Marina di San Nicola da parte
degli inquirenti per decidere se dissequestrare la struttura o
meno. Ad annunciarlo è stato Guido Deleuse del centro
sportivo Il Gabbiano, aggiudicatario della struttura, duran-
te la festa di fine anno della scuola calcio dello storico
impianto sportivo di Ladispoli. La magistratura aveva
disposto il sequestro del campo dopo l’incidente che aveva
portato un ragazzo in codice rosso in ospedale. Il Comune
nei giorni scorsi aveva chiesto il dissequestro del campo con
la Procura che ora nei prossimi giorni potrebbe sciogliere il
“verdetto”. In quel momento Il Gabbiano potrà procedere ai
lavori per la riomologazione del campo e al taglio del
nastro.



Esami di Maturità 2021: 25 studenti conquistano il 100 al Liceo “Pertini”
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“È grande la soddisfazione
per i risultati ottenuti dai
maturandi del Liceo
“Pertini”, che sono riusciti a
dare il massimo non grazie
alla didattica a distanza,
come sostengono commenta-
tori poco informati, ma nono-
stante le difficoltà imposte
dalla Dad. Nelle sei quinte
del Liceo ben 25 ragazzi
hanno ottenuto il massimo
dei voti. Quattro di loro con

lode. In una sola classe i
cento sono stati sette, le lodi
tre. Ancora eccellenze in
un’altra classe, in cui un
terzo degli studenti ha con-
quistato il punteggio massi-
mo, uno di loro cum laude. E
anche gli altri voti, in tutte le
classi, sono stati di tutto
rispetto: segno che gli stu-
denti hanno preso davvero
sul serio il loro percorso for-
mativo e si sono impegnati

dando il massimo.
Soddisfazione espressa
anche dalla D.S. del Liceo, la
prof.ssa Fabia Baldi: “Sono
felice e orgogliosa dei succes-
si dei nostri studenti. Ritengo
che la scuola superiore debba
dare un’ottima formazione
culturale affiancata ad espe-
rienze formative di largo
respiro: per questo il Liceo
‘Pertini’ si distingue per la
sua offerta formativa, che

comprende numerose attivi-
tà e progetti extracurricolari
volti a fornire agli studenti
esperienze e competenze
spendibili con successo per
realizzare il loro progetto di
vita. Auguriamo ogni bene a
questi ragazzi, che fanno spe-
rare bene per il nostro futu-
ro.” 
Lo rende noto in un comuni-
cato appena diffuso il Liceo
Sandro Pertini di Ladispoli

Alla Ladispoli 1 completato
il murale della Legalità

Alex Zanardi nel murales
del Di Vittorio di Ladispoli

L’anno appena concluso ha
lasciato segni indelebili nella
memoria dei nostri ragazzi che
si preparano all’estate, ma non
solo: sui muri della scuola c’è un
murale fresco di pittura brillan-
te, appena finito, che riporta
l’immagine dei giudici Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino, due
figure indimenticabili , uccisi nel
1992 dalla Mafia. Ideatore e pro-
motore dell’iniziativa, il Sig.
Donato Ciccone, genitore, non-
ché membro da diversi anni nel
Consiglio del nostro Istituto che
insieme al bravissimo artista
Alessio Gazzola, ci hanno per-
messo di riqualificare e colorare
una delle pareti del nostro edifi-
cio con un chiaro messaggio,
condiviso da tutta la nostra
comunità educante, perché
nonostante il difficile periodo
attraversato e non ancora del
tutto concluso a causa di una
dolorosa pandemia, quest’im-
magine così simbolica e toccan-
te, ci aiuta a continuare a lottare
e credere ancora con fiducia in
un futuro migliore per tutti!
Tutti noi docenti e alunni ,siamo
da sempre orgogliosi e fieri di
sapere che due nostri Plessi por-
tano il loro nome, il nome di due
magistrati che hanno avuto un
enorme peso sulla nostra storia e
che ci hanno saputo lasciare le
loro idee che ancora oggi volano
libere e leggere per tutti coloro
che credono di poter cambiare il
mondo e renderlo migliore!

Un’immagine forte e potente,
un’immagine di vita, contrappo-
sta a quelle drammatiche, di
morte legate alla violenza mafio-
sa, che parla soprattutto ai gio-
vani. E’ questo un ulteriore
splendido e creativo tassello,
con il quale pensiamo di prose-
guire i progetti di educazione
alla legalità portati avanti dai
nostri studenti con l’obiettivo di
rafforzare il senso di comunità e
puntando molto sulla cittadi-
nanza attiva, consentendo a tutti
di essere interlocutori attivi nei
luoghi in cui vivono. Ricchezze
come queste si rivelano soltanto
se trasformate nello stimolo a un
impegno concreto, quotidiano, a
informarsi e impegnarsi. e come
ripeteva sempre Giovanni
Falcone ,“semplicemente facen-
do ognuno il proprio dovere”. È

fondamentale mantenere vivo il
ricordo di Falcone e Borsellino,
così come è importante ricordare
e celebrare le vite di tutte le vit-
time innocenti morte per mano
mafiosa. Ma il ricordo, quello
vero, è quello che si fa impegno
quotidiano, che diviene consa-
pevolezza e stile di vita nel
mondo, nel paese, nel quartiere,
nel posto di lavoro. Perché tutti,
ciascuno con le proprie specifici-
tà, siamo chiamati ogni giorno a
essere testimoni vivi e credibili
di una cultura della legalità che
parte dal basso, dai piccoli gesti
quotidiani a cui spesso diamo
troppa poca attenzione. Solo in
questo modo possiamo diventa-
re le gambe delle idee che ci
sono state consegnate!
Marianna Miceli ( Docente
dell’Istituto)

Completato all’istituto Di
Vittorio di Ladispoli, un bellis-
simo e significativo murales
dedicato ad Alex Zanardi.
Nell’ambito del progetto
#coloriamolanostracittà #colo-

riamolanostrascuola coordina-
to da Donato Ciccone, l’artista
Francesca Romana Carrozzo
con il suo omaggio, ha voluto
sottolineare il messaggio e
l’esempio importante che da

sempre Alex Zanardi ha volu-
to trasmettere, che nonostante
le tragedie e le difficoltà della
vita, ha avuto la forza di reagi-
re e combattere raggiungendo
obiettivi importanti.



Aggredito a Civitavecchia con un cric
e un coltello: una donna e tre uomini sono stati
arrestati dalla Polizia per tentato omicidio

Picchiato a sangue:
3 persone in manette

GdF di Civitavecchia-Gaeta: rimesse in mare 12
tartarughe marine della specie “Caretta Caretta”

E’ partito da Bevagna (PG) il 10 giugno
e si concluderà il 15 luglio il “Girasoli
Tour” organizzato dalla Cooperativa
Utopia 2000. Alla scoperta di alcune
realtà italiane che ancor prima della
pandemia si erano già rimboccate le
maniche per contribuire a costruire uno
sviluppo sostenibile e un’economia soli-
dale nei propri territori. In pratica
“Girasoli tour” è un viaggio nell’Italia
che resiste, come recita “Viva l’Italia”,
canzone di Francesco De Gregori,
nell’Italia empatica e innovativa.
Organizzato dalla Cooperativa Utopia
2000 onlus, tale viaggio di 3500 chilo-
metri si sta svolgendo interamente in
bicicletta, dal 10 giugno al 15 luglio, con
il Presidente ed i membri del Consiglio
d’Amministrazione della stessa
Cooperativa “nella speranza che si
possa assistere anche all’Italia che ripar-
te”. Tra queste realtà territoriali, spicca
la Cooperativa Sociale LUOGO
COMUNE che ha nella sua mission una
serie di attività sociali rivolte al soste-
gno delle persone nel loro contesto di
vita: famiglia, scuola, comunità. Dal
2002, la Coop. Luogo Comune gestisce,
nel comprensorio di Civitavecchia, il
Centro “Risorse” dove si svolgono
interventi di mediazione familiare,
sostegno genitoriale, psicoterapia, con-
sulenza sociale ed educativa, a sostegno
delle persone e delle famiglie nelle loro
fasi del ciclo vitale. Utopia 2000 invece,
è un’impresa sociale attiva da 22 anni e
opera soprattutto nei territori
dell’Umbria e del Lazio. È specializzata
in servizi educativi, in progetti di agri-
coltura sociale e nell’organizzazione di

grandi eventi. I suoi dirigenti sono
impegnati da sempre nella ricerca di
percorsi virtuosi di economia civile
attraverso i quali il benessere collettivo
possa essere percepito come la migliore
strategia per la crescita individuale.
Sulla base di queste premesse è nata
l'idea del “Girasoli Tour”. “Visiteremo
alcune realtà, grandi o piccole, note o
sconosciute - ha spiegato Massimiliano
Porcelli, presidente di Utopia 2000 - che
realizzano filiere virtuose di economia
sociale e/o circolare o che svolgono la
propria attività di produzione o di ero-
gazione di servizi all’interno di un qua-
dro di sviluppo, articolato su almeno
uno di questi elementi: economia socia-
le e/o solidale, promozione della legali-
tà, sviluppo sostenibile, green economy,
responsabilità sociale aziendale, inclu-
sione fasce più deboli e sostegno all’in-

fanzia e adolescenza. Suderemo e fati-
cheremo, pedalando e magari anche
arrancando, così da essere anche meta-
foricamente più vicini a chi lo fa tutti i
giorni, spesso relegato ai margini della
cronaca quotidiana, perché si sa che
‘quel che sa di buono’ fatica a fare noti-
zia”. Queste le tappe: Bevagna, Assisi,
Perugia, Isola Polvese sul Trasimeno,
Cortona, Reggello, Firenzuola, Bologna,
Correggio, Legnago, Padova, Vicenza,
Verona, Trento, Desenzano sul Garda,
Fidenza, La Spezia, Peccioli, Rispescia,
Orbetello, Monte Argentario,
Civitavecchia, Ostia, Cori, Carpineto
Romano, Roccagorga, Ventotene,
Roccamonfina, Napoli, Salerno,
Castelvetere sul Calore Colle
D'Anchise, Marina di Lesina, Vasto,
Loreto Aprutino, Cupra Marittima,
Ascoli Piceno, Norcia, Bevagna. Il tour è

partito da Bevagna, città in cui la
Cooperativa, presso l’Agriturismo “Le
Grazie”, ha avviato un importante pro-
getto di economia etica. Al seguito c’è
una piccola troupe televisiva capitanata
da Renato Chiocca, giovane regista di
Latina, che realizzerà un docufilm
destinato ad essere proiettato nelle
scuole al fine di promuovere tra i più
giovani la cultura della legalità, del-
l'economia sostenibile e dell'impegno
civile. Patrocinata dalla Regione
Umbria, Comune di Bevagna, Comune
di Assisi, Comune di Verona, Comune
di Villafranca Veronese, Comune di
Cori, Comune di Monte Argentario,
Comune di Roccagorga, Comune di
Ventotene e dalla Compagnia dei
Lepini, l’iniziativa è sostenuta dall’eco-
nomista Stefano Zamagni, presidente
dell’Accademia pontificia delle Scienze
sociali, dal sociologo Flaviano
Zandonai, esperto di Innovazione
Sociale, Elly Schlein, Vice Presidente
della Regione Emilia Romagna,  e da
Alessandra Clemente, assessore alle
Politiche giovanili di Napoli. Ha ricevu-
to il plauso del Ministro delle
Infrastrutture Enrico Giovannini e del
presidente della Regione Veneto Luca
Zaia. Alla tappa di Civitavecchia del 29
giugno, all’arrivo previsto per le ore
13,00 il Tour sarà accolto in piazza Fratti
(zona Ghetto) con un “Aperitivo di
Benvenuto” dalla Presidente della
Cooperativa Luogo Comune, Dott.ssa
Amelia Argirò, e dall’èquipe del Centro
“Risorse”. Sono state invitate a parteci-
pare le Personalità delle Istituzioni
Locali.

Viaggio nell’Italia che resiste, empatica e innovativa
Arriverà a Civitavecchia in visita alla Cooperativa Luogo Comune il Girasoli Tour

I giovani esemplari di tarta-
ruga marina sono stati intro-
dotti nelle acque
dell’Arcipelago Pontino,
grazie al supporto delle
unità navali del Reparto
Operativo Aeronavale della
Guardia di Finanza di
Civitavecchia, in dotazione
alla Sezione Operativa
Navale di Gaeta, in collabo-
razione con quelle della
Scuola Nautica della
Guardia di Finanza di Gaeta.
Dodici tartarughe marine
della specie “Caretta
Caretta” sono state rimesse
in mare aperto, al largo delle
Isole di Ventotene e Santo
Stefano, nella mattinata di
mercoledì 23 giugno u.s. a
cura dell’equipe del Centro
Ricerca tartarughe marine
“Turtle Point” della Stazione
Zoologica “Anton Dohrn” di
Napoli, in collaborazione
con il personale dell'Area
Marina Protetta “A.M.P. -
Riserva Naturale Statale
Isole di Ventotene e Santo
Stefano” ed in virtù di un
Protocollo d’Intesa tra que-
st’ultimo Ente e la “Rete
Regionale Tartalazio”, attiva
nel recupero, nel soccorso,
nell’affidamento e nella
gestione delle tartarughe
marine. Le attività per il rila-
scio nell’ambiente marino
dei dodici esemplari di tarta-
ruga sono state assicurate
dal supporto fornito con
assetti navali del Reparto
Operativo Aeronavale della
Guardia di Finanza di
Civitavecchia, in forza alla
Sezione Operativa Navale di
Gaeta, in cooperazione con
quelle della Scuola Nautica
della Guardia di Finanza di
Gaeta e grazie all’apporto
fornito in acqua dal Nucleo
Sommozzatori della
Stazione Navale di
Civitavecchia.
L’eccezionalità dell’evento è
rappresentata proprio da
queste dodici giovani tarta-
rughe marine sopravvissute
alla singolare e straordinaria
ondata di nidificazione della
scorsa estate, che ha visto
l'intera costa tirrenica come
“palcoscenico” della nascita
di migliaia di piccole tarta-
rughine. Proprio questi pic-
coli esemplari, a causa della
malnutrizione ed ormai allo
stremo delle proprie forze
per il freddo, sono stati sal-
vati ed affidati ai laboratori
veterinari del centro Turtle
Point per le necessarie cure.
Soltanto la professionalità
del proprio staff ha potuto
fornire loro la necessaria
assistenza nel primo delicato
stadio di vita e metterle poi
in condizione di poter final-
mente affrontare il mare
aperto. La scelta di volerle
rilasciare al largo delle Isole
Pontine di Ventotene e Santo

Stefano non è stata casuale,
ma dettata dalle conoscenze
oceanografiche acquisite
negli anni e correlate alla bio-
logia delle tartarughe mari-
ne, così da consentire loro di
poter sfruttare al meglio le
correnti utili al raggiungi-
mento del loro habitat pela-
gico, lontano dalle coste dove

si nutrono e crescono fino ai
12 anni di vita. L’attività si
inserisce nel novero dei servi-
zi che la Guardia di Finanza
diuturnamente pone in essere
a tutela dell’ambiente in
generale e, più in particolare,
dell’ecosistema e della biodi-
versità marina. Il costante
presidio degli spazi marini di

competenza permette di assi-
curare, in tale settore, una
decisa azione di prevenzione
e contrasto agli illeciti che
vengono perpetrati, nello
scenario marittimo laziale,
a danno dell’ecosistema
marino.

Lo hanno picchiato selvag-
giamente, fino a spedirlo in
ospedale. Tutti da chiarire i
motivi, ovviamente al vaglio
degli inquirenti, che hanno
determinato la brutale
aggressione ai danni di un
uomo di origini meridionali,
massacrato di botte nella
serata di ieri.
La Polizia ha arrestato tre
persone: si tratta di una
donna civitavecchiese, di
suo fratello e di un terzo
uomo, tutti e tre finiti in
manette per aver massacrato
con un cric e un coltello
quello che un tempo era l’ex
della civitavecchiese arresta-
ta. Per tutti l’accusa è di ten-
tato omicidio.
Vanno avanti le indagini

condotte dagli investigatori
del commissariato per chia-
rire i dettagli di questa sto-
ria, anche se gli agenti a
quanto pare starebbero già
seguendo una pista più che
concreta.
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I consiglieri comunali di maggioranza di Santa Marinella,
Roberto Angeletti, Danila Verzilli, Jacopo Iachini e Patrizia
Befani plaudono all’operato del sindaco Pietro Tidei che è
riuscito in poco tempo a portare il Comune fuori dal disse-
sto finanziario. Parlano di maggioranza “granitica”, ma
allo stesso tempo esprimono perplessità e dissenso circa le
voci che si susseguono circa un eventuale ingresso in mag-
gioranza di Lega e Forza Italia con i consiglieri Calvo e
Ricci. Una eventualità che, è chiaro, non può che aprire un
terremoto in maggioranza. “Approda domani in consiglio
comunale il bilancio di previsione 2021 del Comune di
Santa Marinella – il preambolo dei consiglieri Angeletti,
Verzilli, Iachini e Befani – La maggioranza che sostiene il
sindaco Pietro Tidei è granitica e si appresta a votare posi-
tivamente il documento di programmazione economica.
Questo è il frutto di un grande lavoro che la maggioranza
Tidei ha messo in campo sin dal suo insediamento per por-
tare il Comune fuori dalle secche che avrebbero certificato
Santa Marinella in dissesto finanziario. Un grande plauso
a Tidei per aver ottenuto un risultato così importante”. Poi
la messa in guardia: “Infine – dicono i quattro consiglieri –
ci preme precisare, rispetto a voci che si susseguono nelle
ultime ore che vorrebbero l’innesto in maggioranza di
Massimiliano Calvo (Lega) e Bruno Ricci (Forza Italia),
bocciati dalle urne, la nostra assoluta incredulità. Siamo
rispettosi del voto popolare e non crediamo altresì che un
Sindaco di cotanta esperienza possa avallare una scelta
così nefasta, anche perché si aprirebbe uno scenario dal-
l’esito molto incerto”.

A parlare sono i consiglieri
Angeletti, Verzilli, Iachini e Befani

“Calvo e Ricci
in maggioranza Tidei?
Scelta nefasta che
aprirebbe uno scenario
dall’esito molto incerto”

TARQUINIA – E’ stato colto da un
improvviso malore mentre stava facen-
do il bagno al mare nello specchio
acqueo davanti ad uno stabilimento bal-
neare di Tarquinia Lido. La tragedia ieri
mattina, sotto gli occhi attoniti dei
bagnanti. L’uomo di 63 anni, C.C. origi-
nario di Roma, ha trascorso la giornata
al mare con la compagna che al momen-
to del fatto si era allontanata dall’acqua.
L’uomo è stato notato da alcuni bagnan-
ti e dal bagnino che si è subito gettato in
mare dopo aver notato che l’uomo pochi
istanti dopo aver iniziato a nuotare in
acqua si è girato sottosopra. Riportato a

riva con grande fatica, subito, sulla bat-
tigia, sono iniziate le manovre per tenta-
re di rianimarlo, con massaggio cardia-
co, defibrillatore e respiratore. Per l’uo-
mo però non c’è stato nulla da fare. Sul
posto sono subito intervenuti i soccorsi
con il personale sanitario del 118, gli
agenti del Commissariato e la Polizia
locale. Inutile anche l’arrivo dell’elicot-
tero del 118, subito allertato, che è atter-
rato in loco e rientrato vuoto. Per la com-
pagna, il tragico ritorno in spiaggia per
il riconoscimento; poi il corpo è stato
rimosso, tra il dolore e il dispiacere
generale dei bagnanti.

Colto da malore in acqua:
muore sulla spiaggia 
Estenuanti i tentativi di rianimarlo ma purtroppo non sono valsi a nulla

Martedì prossimo approda in
consiglio comunale il bilancio
di previsione 2021. La
Maggioranza che sostiene il
Sindaco Pietro Tidei è granitica
e si appresta a votare positiva-
mente il documento di pro-
grammazione economica.
Questo è il frutto di un gran-
de lavoro che la Maggioranza
Tidei ha messo in campo sin
dal suo insediamento per por-
tare il Comune fuori dalle sec-
che che avrebbero certificato
Santa Marinella in dissesto
finanziario. Un grande plauso a
Tidei per aver ottenuto un
risultato così importante.
Infine ci preme precisare,
rispetto a voci che si susse-
guono nelle ultime ore che
vorrebbero l’innesto in mag-
gioranza di  Massimiliano
Calvo (Lega) e Bruno Ricci
(Forza Italia) bocciati dalle
urne la nostra assoluta incre-
dulità. Siamo rispettosi del
voto popolare e non credia-
mo altresì che un Sindaco di
cotanta esperienza ,possa aval-
lare una scelta così nefasta
,anche perché si aprirebbe
uno scenario dall’esito molto
incerto.
I consiglieri comunali di Santa
MarinellaRoberto Angeletti,
Danila Verzilli, Jacopo Iachini e
Patrizia Befani

Santa
Marinella,
bilancio
di previsione
in aula
“Maggioranza
compatta”
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Giornata di festa l’altra mat-
tina nella nuova sede muni-
cipale di Via Cicerone dove
si sono svolte due importan-
ti eventi, promossi dal sin-
daco Pietro Tidei che hanno
visto protagonisti anche
numerosi cittadini e che si
sono conclusi con l’inaugu-
razione della nuova sala
consiliare intitolata all’ex
sindaco Silvio Caratelli.  Il
cortile della nuova ampia
sede municipale ha infatti
potuto accogliere molti abi-
tanti e numerosi anziani ai
quali il Sindaco ha parlato
degli obiettivi già raggiunti
dalla attuale amministrazio-
ne cittadina, ma soprattutto
ha voluto annunciare alcune
importanti iniziative che
saranno intraprese anche a
favore anche della popola-
zione.  Con la riapertura a
settembre del restaurato
Plesso scolastico delle
Vignacce sarà possibile libe-
rare anche quei locali della
nuova sede municipale che
ancora ospitano alcune aule
e in questa ala del vasto edi-
ficio sarà possibile creare

nuovi spazi per un centro
anziani. Inoltre grazie
all’impegno della Asl Rm 4
sarà possibile aprire anche
una nuova casa della salute
un presidio sanitario perma-
nente e un centro con
poliambulatori. Al termine
del suo discorso il Sindaco e
tutti i presenti si sono tra-
sferiti all’interno della sede
per assistere alla simbolica
cerimonia proseguita con
l’inaugurazione ufficiale
della nuova aula consiliare
che è stata intitolata all’ex
sindaco Silvio Caratelli.
Alla figlia Giovanna
Caratelli, visibilmente emo-
zionata e commossa il com-
pito di ricordare brevemen-
te l’impegno politico e
sociale del padre Silvio che
tanto aveva amato Santa
Marinella città nella quale si
era trasferito già in età adul-
ta.  Unico cruccio della gior-
nata, il sindaco Tidei non si
è potuto trattenere anche
alla conviviale organizzata
nel parco essendo in parten-
za per un impegno persona-
le ha chiesto al presidente

della Regione Zingaretti, a
sua volta intrattenuto dalla
stampa al Castello di Santa
Severa dove aveva inaugu-
rata la stagione degli eventi
estivi, di rimandare la sua
visita al nuovo Municipio
ad un’altra data poiché
anche a causa del caldo tor-
rido i cittadini non avrebbe-
ro potuto attendere oltre il
suo arrivo.

Intitolata all’ex Sindaco
Caratelli la nuova aula consiliare
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Aprirà i battenti mercoledì 30
giugno e sarà aperto tutti i mer-
coledì, dalle 17,30 alle 18,30
presso la sede del circolo territo-
riale di Civitavecchia di Fratelli
d’Italia “Giorgio Almirante”, in
via Giosuè Carducci 30 (rione
San Giovanni – zona mercato) lo
“Sportello sociale”, attività com-
pletamente gratuita ed accessi-
bile a tutti, tesa ad offrire infor-
mazioni, supporto e prima con-
sulenza per le opportunità offer-
te dai servizi socio-assistenziali
comunali e regionali, grazie alla
disponibilità e competenza di
Alessandra Riccetti, già assesso-
re ai servizi sociali, che ha recen-
temente aderito a Fratelli
d’Italia. “Lo Sportello Sociale è
una attività che ho proposto
subito, nel momento della mia
adesione, al coordinamento di
Fratelli d’Italia di Civitavecchia,
che ringrazio per aver accolto
con entusiasmo questa iniziati-
va – dichiara Alessandra Riccetti
– nel periodo in cui ho ricoperto
l’incarico di assessore ai servizi
sociali, in un momento, peraltro,
particolarmente difficile e dram-
matico a causa della pandemia,
che ha ulteriormente aggravato
una situazione socio-economica
già complessa a Civitavecchia,

ho acquisito un importante
bagaglio di esperienze e compe-
tenze, che, anche oggi che non
sono più assessore, desidero
continuare a mettere a disposi-
zione della comunità di
Civitavecchia”. “A nome di
tutto il circolo Giorgio
Almirante di Fratelli d’Italia rin-
grazio pubblicamente
Alessandra Riccetti per la dispo-
nibilità che dimostra, consenten-
doci di inaugurare questa attivi-

tà fondamentale – ha commen-
tato Paolo Iarlori – la sede del
nostro circolo è aperta, grazie
all’impegno dei nostri militanti,
ogni giorno, da circa quattro
anni. Siamo l’unica sede di par-
tito sempre aperta ed a disposi-
zione dei cittadini, e siamo
diventati un punto di riferimen-
to e di aggregazione, come le
erano, molti anni fa, le sezioni di
partito: riceviamo spesso richie-
ste di informazione, assistenza

ed aiuto da tanti nostri concitta-
dini che vivono in condizioni di
estrema difficoltà. Per loro spes-
so non è semplice muoversi nel
ginepraio di norme e nella buro-
crazia necessaria per accedere a
prestazioni socio-assistenziali,
di cui spesso ignorano l’esisten-
za. Per queste ragioni sono vera-
mente felice ed orgoglioso di
poter offrire, con il nostro
Sportello Sociale, un servizio
importante e completamente
gratuito ed accessibile a tutti.
Iniziative come queste appar-
tengono al nostro patrimonio
genetico, alle nostre radici cultu-
rali di Destra Sociale.
Alessandra Riccetti dimostra,
ancora una volta, che chi fa poli-
tica con passione sa mettersi a
disposizione e servire la propria
comunità anche quando non si
ricoprono ruoli istituzionali. Per
questo Fratelli d’Italia – ha con-
cluso – è sempre in prima linea
nell’impegno politico più genui-
no, a prescindere da incarichi,
prebende e poltrone che non ci
interessano, e che per noi non
rappresenteranno mai uno
scopo, un fine, ma che sono e
saranno sempre uno strumento
per realizzare i nostri program-
mi e servire la Nazione”.

Fratelli d’Italia apre lo Sportello Sociale
L’assessore Alessandra Riccetti al taglio del nastro presso la sede del circolo Almirante

Museo della storia
marittima di Roma
antica fermo a prendere
polvere nel mastio del
Forte Michelangelo.
Pronto e installato da
mesi, a spese zero per il
Comune, con gli orga-
nizzatori restano in
attesa dell’amministra-
zione comunale che
continua a prendere
tempo. Una vicenda
che risale al 2019 quan-
do finalmente, dopo
qualche anno di attesa,
la giunta Cozzolino dà il via libera, con tanto di autorizzazio-
ne protocollata, all’installazione di una mostra a cura del
Casn Lans (Centro archeologico studi navali) che si occupò
della creazione e dell’installazione della mostra Navalia che
riscosse tanto successo.
Il Centro è un’eccellenza che collabora con realtà come
l’Università di Roma Tre e che dal 2019 ad oggi ha creato un
gioiello. Quattro piani di ricostruzioni della tecnologia nava-
le antica, pompe di sentina a pistoni e a noria, spaccati di
navi che mostrano le tipologie costruttive antiche, un plasti-
co del porto e quant’altro. Il tutto installato a spese del Casn
Lans stesso. Dal laboratorio il direttore Mario Palmieri si
dice amareggiato dalla piega che sta prendendo la situazione
con l’amministrazione che, dopo aver mostrato interesse per
il progetto, ora temporeggia. “Abbiamo anche inviato – ha
detto – una lettera per rispondere anche all’accusa di abusi-
vismo che ci è stata mossa a mezzo stampa, ricordando che
siamo autorizzati. Si sta perdendo un’occasione importante.
Abbiamo anche degli importanti investitori.
Mi chiedo – ha concluso Palmieri – quale sia il motivo di que-
sto cambio di passo”. Nessun incontro, nessuna risposta.
Intanto le macchine che dovevano essere installate a Roma
restano bloccate nel Forte Michelangelo, in attesa che l’am-
ministrazione batta un colpo.
Un’occasione d’oro, e a costo zero, per la città che rischia di
andare sprecata mentre ci si parla addosso e, soprattutto,
mentre – sempre a parole – si vuole dare una nuova vocazio-
ne turistica a Civitavecchia.

L’amarezza degli organizzatori
che restano in attesa dopo aver installato
quattro piani di mostra di tasca propria
Museo del mare, pronto
e fermo da mesi:
l’amministrazione aspetta

Con una cerimonia semplice
ma emozionante, ieri mattina
il vescovo Gianrico Ruzza ha
benedetto la prima pietra
posta per la costruzione della
nuova chiesa parrocchiale
dedicata Santa Maria della
Consolazione e
Sant’Agostino, insieme al
parroco don Giuseppe
Tamborini. “Un giorno
importante, dovuto alla
generosità di tanti, che corri-
sponde dalla tenerezza e alla
bontà di Dio” ha commentato
il presule, ringraziando la
comunità. Ricordando le

parole di San Paolo su Gesù
“che da ricco si fece povero
per noi” il Vescovo ha invita-
to a seguire questo esempio
per “crescere nella fede”, per-
ché “molto abbiamo ricevuto
e tanto dobbiamo dare”. I
lavori di realizzazione
dovrebbero terminare al
massimo entro tre anni,
finanziati in gran parte dalla
Cei con i fondi dell’8xmille e
con risorse raccolte proprio
dalla comunità e dalla dioce-
si; la chiesa sorgerà al posto
del vecchio tendone e potrà
accogliere circa 600 persone.

Pantano: via alla costruzione
della nuova chiesa parrocchiale

La Lega Giovani
Civitavecchia ha un nuovo
responsabile dei nuovi mili-
tanti. Dario Rufino, ha desi-
gnato per questo importante
ruolo Tommaso Di Perna, già
responsabile delle adesioni e
membro del Consiglio
Direttivo Lega Giovani
Civitavecchia. “Un forte in
bocca al lupo a Tommaso Di
Perna e un caloroso grazie a
Benedetto Russo per l'impe-
gno e la passione che ha tra-
smesso nel lavoro di respon-
sabile dei nuovi militanti. In
questi due anni siamo cresciu-

ti e non di poco, passando da
tre ragazzi a oltre venti. Le
richieste di ingresso nel nostro
gruppo continuano ad arriva-
re ininterrotte, e di questo ne
sono orgogliosamente felice”.

Lega Giovani Civitavecchia,
nuovo responsabile nuovi militanti



Splendida serata organizzata al risto-
rante “Qui e Ora” di Vincent Candela,
dall’Unione Tifosi Romanisti. Presenti i
rappresentanti attuali della Roma
Francesco Pastorella e Andrea
Fabbricini che hanno portato i saluti
della società a tutti i tifosi. Matteo
Vespasiani, speaker ufficiale della
Roma ha presentato in via amichevole
la serata e i tanti ospiti d’onore tra cui i
campioni d’Italia 1982-1983 Sebino
Nela e Ubaldo Righetti, ma anche il
direttore generale della squadra cam-
pione d’Italia 2000-2001 Fabrizio

Lucchesi e il padrone di casa Vincent
Candela. Durante la serata è stata pre-
sentata anche la rivista “Il Giornale di
Roma” come organo di riferimento
dell’Unione Tifosi Romanisti con l’edi-
tore Francesco Goccia è una folta rap-
presentanza della redazione. L’artista
Gabriele Marconi ha poi allietato i pre-
senti con le imitazioni di allenatori e
calciatori della Roma. Canzoni tipica-
mente romaniste e tante splendide
sciarpate, hanno colorato di giallorosso
l’intero evento a cui hanno partecipato
150 persone, tutte distanziate e nel

rispetto rigoroso delle norme. Sebino
Nela ha presentato il suo libro “Il Vento
in faccia” tra l’entusiasmo dei tifosi che
hanno potuto acquistare le copie del
libro e farsele autografate dal grandissi-
mo campione giallorosso. Sono state
premiate le squadre dei Roma Club che
hanno partecipato alla seconda edizio-
ne del Campionato Utr-Accademia
giallorossa vinto dal Roma club B.I.
Eurosistema/Radio Faro/Fiumicino
Giallorossa; premiato inoltre il socio del
Roma club Fiumicino Giallorossa,
Mario Marcelli che il 18 giugno si è

diplomato all’età di 84 anni dopo aver
preso la licenza media ad 80.
Apprezzatissimo anche il sonetto del
“Pasquino Giallorosso” Mimmo Rossi
che a suo modo, ci ha raccontato la
Roma. Per le numerose tifose presenti,
l’Utr ha riservato un pensiero speciale,

consegnando il particolare diploma di
Paladina della Roma. A riceverlo per
prima, l’attuale Miss Tifosa Romanista
in carica, Jessica Fegatilli. La serata, riu-
scitissima ha visto la presenza del
Presidente Fabrizio Grassetti e di tutto
il Consiglio Direttivo Utr. 

Montecompatri: 
successo per la serata 
dell’Unione Tifosi Romanisti 
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Italiacamp partner di AS Roma
per la formazione dei giovani.
Aprono oggi le iscrizioni per il
primo Innovation Camp, la cin-
que giorni di sport e educazio-
ne alle competenze digitali,
destinata a ragazze e ragazzi
fra i 10 e i 13 anni. Guidati nello
sport dai tecnici qualificati del
club giallorosso e iniziati al
mondo delle discipline STEAM
(scienza, tecnologia, ingegne-
ria, arte e matematica) da pro-
fessionisti del mondo dell’in-
novazioneselezionati da
Italiacamp, i giovani vivranno
un’esperienza di formazione
avanzata, unica nel panorama
italiano. “La collaborazione
con AS Roma - dice Fabrizio
Sammarco, Amministratore
delegato di Italiacamp - nasce
proprio dalla volontà di
aggiungere alla dimensione
valoriale del mondo dello sport
la risposta a una domanda
sempre crescente, quella di
ampliare la formazione dei più
giovani con competenze digita-
li”. Oggi solo il 65% dei giovani

16-24 in Italia ha competenze
digitali di base o di poco supe-
riori, posizionando il nostro
Paese nella parte bassa della
classifica degli stati europei.
L’Innovation Camp nasce pro-
prio con l’obiettivo di colmare
quel gap usando la chiave uni-
versale del calcio come leva per
diffondere conoscenze che
avranno sempre più peso nella
costruzione dei professionisti
di domani. I ragazzi che parte-
ciperanno al percorso realizza-
to dall’AS Roma e da
Italiacamp avranno la possibili-
tà da un lato di sviluppare le
proprie attitudini sportive e
dall’altro di maturare know
how su materie scientifiche e
innovazione. La mattina grazie
agli insegnamenti e alle meto-
dologie di allenamento più
avanzate trasmesse dai tecnici
della società, i partecipanti
potranno migliorare come cal-
ciatori sia fisicamente che tecni-
camente. Il pomeriggio, utiliz-
zando intelligenza artificiale,
robot e stampanti 3D, i ragazzi

affronteranno giochi e sfide di
innovazione legate al calcio,
attraverso le quali potranno
accrescere le loro competenze
sui mestieri del futuro. Il per-
corso è una delle molteplici col-
laborazioni che vedono AS
Roma e Italiacamp lavorare
insieme sui temi dello sport e
dell’impatto sociale.

L’innovation Camp AS Roma
powered da Italiacamp si terrà
presso il centro CONI di
Formia dal 18 al 24 luglio. Per i
ragazzi e le ragazze è previsto
il pernottamento. Il percorso ha
un costo di 800 euro. Tutte le
informazioni sul sito del Camp. 
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Sport e innovazione:
AS Roma e Italiacamp insieme
per la formazione dei giovani 



È il momento del cambiamento con la cortesia. Ovvero è il momento di
“Una rivoluzione gentile”, quella che Dacia Maraini ha proposto con
l’ultimo suo lavoro pubblicato da Rizzoli e con il quale ha inaugurato al
Parco Talenti di Roma, nell’ambito della manifestazione “CineVillage”,
la rassegna letteraria “LibriCineVillage”, diretta e condotta dal giornali-
sta e scrittore Roberto Ippolito. Con “Una rivoluzione gentile”, Dacia
Maraini ha lanciato una sfida personale, frutto di sette anni di riflessio-
ni: la ricerca di un antidoto all’odio per la solidarietà tra le generazioni
e tra classi sociali, per la lotta contro la violenza, in particolare quella
sulle donne, per la questione ambientale come punto focale del nostro
orizzonte. E bisogna cominciare dal linguaggio, ha sottolineato la scrit-
trice, con “la riscoperta di parole come creanza, urbanità, cortesia, affi-
dabilità, comprensione tolleranza”, ricordando che “le fondamentali
trasformazioni avvengono per mezzo delle idee”. 
Le riflessioni di Dacia Maraini sono coerenti con lo spirito dell’evento
che mette insieme sei grandi scrittori per guardare dentro noi. “Il pro-

gramma di ‘LibriCineVillage’ è caratterizzato dall’intreccio delle cultu-
re, per i differenti approcci letterari e perché tocca sia i grandi temi socia-
li che l’arte, la scienza e l’ecologia” spiega Roberto Ippolito che aggiun-
ge: “L’evento spazia fra i diversi generi, come il romanzo d’indagine e
la saggistica con una vera e propria cavalcata nei secoli ma anche con lo
sguardo rivolto all’attualità e ai possibili cambiamenti. Insomma
un’estate 2021 da godere grazie al contatto dal vivo con gli scrittori più
amati”.  Nei prossimi cinque lunedì, sempre alle 19.30, Roberto Ippolito
incontrerà il 5 luglio Aldo Cazzullo “Le italiane” (Solferino); il 12 luglio
Gianrico Carofiglio “La disciplina di Penelope” (Mondadori); il 19
luglio Filippo La Porta “Come un raggio nell’acqua. Dante e…”
(Salerno); il 26 luglio Mario Tozzi “Uno scomodo equilibrio”
(Mondadori) e il 2 agosto Costantino D’Orazio “Vite di artiste eccellen-
ti” (Laterza).  Le conversazioni di “LibriCineVillage” si svolgono in
un’area dedicata all’interno del Parco Talenti, con l’accesso da Via Ugo
Ojetti, angolo Via Arrigo Cajumi. L’ingresso è libero, con il rispetto delle

necessarie regole di sicurezza sanitaria. Tutti gli appuntamenti sono alle
19.30, con la possibilità del firmacopie. Il banco per la vendita è allestito
dalla libreria Scuola e Cultura. L’orario degli incontri è coordinato con
la proiezione alle 21.15 dei film del “CineVillage” organizzato dall’Anec
Lazio e dall’Agis, in modo da consentirne la visione ai presenti. 

Iolanda Dolce
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Sigfrido Oliva questa volta ha voluto divertirsi a
“tradurre” un famoso dipinto di Vermeer, la
“Lattaia”, in un’ambientazione più moderna.
Sappiamo che il maestro fiammingo del Seicento
è stato molto apprezzato nel secolo scorso come
maestro della luce e di ambienti quotidiani,
dove emerge la solitudine delle figure femmini-
li, spesso uniche protagoniste. Già Proust ne
parla nella sua Recherche quale pittore preferito
da Swann e da altri della sua cerchia, come
l’amico scrittore Bergotte, il quale, recatosi a
visitare una mostra di Vermeer, viene colto
quasi da una sindrome stendhaliana davanti alla
“Veduta di Delft”. Ma è con i romanzi e i film
dell’ultimo scorcio del Novecento (esempio pre-
claro “La ragazza con l’orecchino di perla”) che
la fama di Vermeer raggiunge il grande pubbli-
co, in un’ansia di partecipazione simile a quella
che ha colto l’opera di Van Gogh.
Ecco che allora Sigfrido  Oliva, in gioventù affa-
scinato dall’esplosione coloristica di Van Gogh,
ora, nella piena maturità, si cimenta col maestro
di Delft: la luce si fa più ambrata, quasi ocra;
sono eliminati vari orpelli (la cesta sulla parete,
la stufetta sul pavimento, la brocca azzurra sulla
tavola) che caratterizzano l’ambiente di una
cucina del Seicento. Si dà invece risalto alla pic-
cola tavola imbandita di dolci leccornìe della
nostra tradizione, per dare quel carattere più
moderno, più nostrano, all’antica ambientazio-
ne.
Il divertissement di Sigfrido Oliva riesce così a
coniugare la sapienza pittorica del maestro della
luce, con un tocco di postmoderno, che, appun-
to, gioca al limite tra la citazione colta e l’irrive-

rente boutade. Come ha recentemente scritto
Sigfrido Oliva, “Un desiderio antico di sconfina-
re nel territorio dell’arte altrui mi si è riaffaccia-
to, con forza e rinnovata sollecitudine, proprio
in questo tempo di pandemia. Così per combat-
tere e alleviare la costrizione della clausura
domestica, ho ripreso l’abitudine, molto costrut-
tiva, di esplorare l’opera dei maestri, soccorso in
questa pratica dalla memoria e soprattutto da
cataloghi museali e testi monografici; ho potuto
eseguire alcuni disegni da Leonardo,
Rembrandt, Caravaggio, Tiepolo e altri ancora.
Fra un disegno e l’altro ho mantenuto anche
l’idea di rifare a olio una variante della celebre
‘Lattaia’ di Vermeer. Nella mia versione, per
ottenere certi effetti cromatici e luministici, mi
sono affidato alla tecnica della velatura e recupe-
rare così il respiro pittorico del maestro olande-
se. Nel mio quadro inoltre sono riconoscibili
alcune modifiche: non solo il formato della tela è
notevolmente più grande dell’originale, ma in
particolare ai pani sul tavolo ho sostituito spe-
cialità dolciarie, quali Pangiall’Oro e Panpepato.
Questa sostituzione è stata necessaria in quanto
l’opera non doveva soddisfare soltanto un desi-
derio estetico, bensì anche di immortalare, attra-
verso la pittura, queste eccellenze prodotte da
Angelo Colapicchioni, noto dolciario della
Capitale. Infatti è stato lui, Colapicchioni, che in
fondo ha promosso e incoraggiato questa
‘avventura’, dispensandomi consigli in corso
d’opera, come in altre circostanze, sempre con
straordinaria discrezione e la sensibilità che lo
distingue”.

Angelo Ariemma 

Un omaggio di Sigfrido Oliva al Maestro della luce 

Il pittore si diverte

Nella foto, Dacia Maraini e Roberto Ippolito

La manifestazione diretta da Roberto Ippolito in scena fino al 2 agosto al Parco Talenti

Rassegna “LibriCineVillage”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Nell’Ambito del “Progetto Puglia Sounds” - programma
della Regione Puglia per lo sviluppo del sistema musicale,
la Direzione Musei Statali della Città di Roma e il Museo
Nazionale di Castel Sant’Angelo, diretti da Mariastella
Margozzi, e il Direttore del Museo Boncompagni Ludovisi
Matilde Amaturo ospiteranno a Roma nei propri spazi il
progetto musicale in jazz crossover style “around the
music” incentrato sulle composizioni di Vincenzo Cipriani
(pianista, compositore e organista pugliese, docente presso
il Conservatorio di Matera) ed eseguito dal suo gruppo
“Cipriani trio & viola” (Vincenzo Cipriani - piano & com-
poser, Piero Massa - viola, Francesco Rondinone - drums e
Giuseppe Pignatelli - el. bass). Le composizioni, differenti
tra loro per stile, pathos e forma, si caratterizzano da una
struttura legata al jazz cameratistico influenzato dalla
musica classica, dal funky, latin e alcuni stilemi ritmici e

melodici tipici della cultura araba. Elemento di originalità
del progetto è la presenza della Viola che in questo conte-
sto assume colori, sfumature e timbri del tutto inusuali. 
Il “Progetto Puglia Sounds”, nato nel 2010, è il primo pub-
blico in Italia che sviluppa azioni di sistema, interventi
mirati, partnership e attività di promozione finalizzate a
sostenere le componenti artistiche, professionali, imprendi-
toriali e istituzionali che concorrono alla produzione, distri-
buzione e promozione musicale. 
L’esibizione del “Cipriani trio & viola”, si svolgerà oggi alle
17.30 presso la Sala Paolina del Museo Nazionale di Castel
Sant’Angelo e domani, mercoledì 30 giugno, sempre alle
ore 17,30, nel giardino del Museo Boncompagni Ludovisi,
in Via Boncompagni 18. 
I concerti si terranno nel rispetto delle norme anti Covid-19
e saranno successivamente pubblicati sulle pagine FB e

YOU TUBE della Direzione Musei Statali della città di
Roma e del Museo Boncompagni Ludovisi. Il pubblico
potrà accedere agli spazi fino ad esaurimento dei posti con-
sentiti. 

Gabriele Lamonica
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Due concerti del “Cipriani trio & viola” al Museo di Castel Sant’Angelo e Museo Boncompagni Ludovisi
martedì  29 giugno 2021




